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BOLLETTINO POLITICO 


.1l telegrafe ci reca un'importante no- 

tizia. La rogina d'Inghilterra, seguendo 
il consiglio del ministero Giadstene, scio- 
glio la Camera dei comuni. Le ultime 
elezioni parziali erano riuscite favorevoli 
ai conservatori. Il ministero vuol cono- 
acere so il paese sia veramente con i 
suoi avversari. La lotta pertanto è aperta 
fra i liberali e i conservatori, e il ga- 
binetto Gladstone scendo in campo con 
un programma atto a commuovere in suo 
favore gli elettori: l'abolizione 0 la di- 
minuzione di parecchio tasse, fra le 
quali la tassa sulla rendita. Di questo 
fatto importante parliamo più estesamente 
in altra parte del giornale. 
Abbiamo già annunziato che lord Russell 
per ragioni di salute ha rinunziato alla 
preSidenza del meelîng che avrà Juogo 
a Londra il 27 corrente per dimostr 
la simpatia degl'inglesi verso la Gi 


nella lotta che questa sostiene ci 
partito clericale. La /al/l Mall Gazette 
pubblica la lettera di rinunzia. L 


Russel risponde contemporaneamente alla 
lettera dell'arcivescovo Manning în 
alla supremazia della Chiesa cattolica. Il 
celebi» uomo di Stato ingleso ricorda chi 
dursate tutta la sua vita ha promossa 
l'emancipazione dello vario confessioni 
religiose, dapprima dei cattolici, quindi 
dei dissidenti © infine degli israeliti. Por- 
ciò anche oggidi egli si sente in obbligo 
di resistere ad una congiura che vuol 
sottoporre ad una specie di tirannia re- 
ligiosa l'impero germznico. Il suo amore 
alla libertà civile e religiosa lo costringe 
a manifestaro la simpatia che ha comune 
colla maggioranza della nazione inglese 
per la Germania che combatte accanita- 
mente l'ultramontanismo. « La causa 
della Germania, cenchiude lord Russell, 
è la causa della libertà ; quella del Papa 
è la causa della schiavitù. » 

®n seguito alla rinunzia di lord Russell, 
la presidenza del moeling sarà tenuta da 
sir John Murray. In questo modo in 
riunione perde il carattere. polilico che 
le avrebbe dato la presenza di lord Rus- 
sell. I delegati americani al meeting 
giunsero il 21 a Londra. La ricerca déi 
biglietti d'ingresso è grandissima, e dopo 
il 27 gennaio si terranno altri meetings 
di simpatia per la Germania în tutto le 
maggiori città dell'Inghilterra 

1 giornali inglesi si occupano puro 
della sospensione dell’Wuters. Il Times 
pubblica su questo argomento ‘nn arti- 
colo, dal quale togliamo i passi seguenti: 


L , allorchè si credeva prossima 
la ristanrazione legittimista entrò in uno 
stato di esaltazione da cui dopo di allora 
non si è rimesso. V'era una insolonto alle- 
gria nel suo tono: quando riteneva, insieme 
ad una parto dei Yrancesi, che il ritorno del 
to quistiono di giorni. 

i delusi 0 mortif- 
cati repubblicani, il pio campiono della 
Chiesa li mortifltava con maggiore accani- 
mento che mai. Questo periodo di trionfo 
fu per buona ventura di breve durata. Lo 
sfacolo del piano legittimista ritiscì un colpo 
terribile all'Univers ed alla politica da esso 
promossa. Che cosa non potevano sperare 
gli amici della buona cansa da un Borbone 
risalito aul trono! Per quanto strano ciò 
possa parero agli inglesi imparziali, la con- 
vinzione che l'arvonimento di Enrico Val 
trono significasse in tempo non lontano 
l'annientamento della monarchia « piemon- 
tesa» cd il ristabilimento del potero tem- 
porale del Papa, si diffuso con una gràhde 
rapidità nella società religiosa francese. 


Francia! Ma 
da ultimo la visione si è diloguata. La pre- 
sidonza dei sette anni vonne accettata dagli 
stessi uomini di Stato la cui devezione si 


riteneva sicura. L'intero spirito dol governo 

venno cambiato. Il secondo gabinetto del 

maresciallo Mac-Mahon poteva dirsi conser- 

vatore, ma l'Univers non no fa ingannato. 
Sulla quisi 


od il ministro degli affari esteri 
spocialmento era conosciuto pel suo desi- 
derio di pace coll'Ttai 
seguonza è stata cka il giornalo eleri 
ed il partito con cui si era associato hanno 
dimostrata una manifesta propensiono ad 
imb 
Nondimeno essi non osarono rovesciarlo 
per timnra che | liberali andassero al po- 
tero, ma non si feuzo aleuno serupolo di 
screditarlo presso | conservatori più ze 
sporando di convincere {l duea di Broglie 
cho In sua influenza nell'Assemblea © nol 
lose non poteva essere assicurata senza 
l'appoggio dei clericali. 


Il Times conchiudo lodando il duca 
Decazes delle sue franche e liberali di- 
chiarazioni che devono essere accolte con 
soddisfazione in ogni parte d'Europa. 

Nella questione religiosa il Granducato 
di Baden, com'era da aspettarsi, cam- 
mina sullo tracce della Prussia. La Ca- 
mera dei deputati del Granducato stesso 
dopo due giorni di discussione ha appro- 
vato una leggo ecclesiastica suppletiva, 
concernente l'obbligo degli esami per gli 
uffici ecclesiastici. Questo legga stabilisco 
pure alcune disposizioni per assicurare 
la libertà del voto contro l'influenza del 
clero; essa inoltre dichiara che un uffi- 
cio ecclesiastico potrà esser tolto ad un 
titolare, dopo due condanne, con una 
decisione del ministro di Stato e di tro 
giudici. 

Questo disposizioni furono approvate 
dalla Camera all'unanimità di voti, meno 
quelli di dieci deputati ultramontani 
—_—_eo—_m 


IL MINISTERO GLADSTONE 


Il signor Gladstone ha prosa la 
sola risoluzione che la condizione del 
sto gabinetto potesse suggerirgli. Egli 
ha consigliato alla Regina lo sciogli» 
mento della Camera di 

Quando nell’anno scorso il mini- 
stero Gladstone, sconfitto nella qui- 
stione dell’Università irlandese, diede 
le sue dimissioni, il signor D'Istraeli 
aveva messo all tazione dell'in- 
carico di comporre il nuovo gabinetto 
la condizione di convocare î Comizi 
elettorali. Ciò che la Regina ha ri- 
cusato al capo de' conservatori viene 
ora accordato al capo del ministero 
liberale. 

Già in parecchie elezioni parziali, 
il partito conservatore aveva riportata 
la palma della vittoria. In alcuni col- 
legi, la vittoria era anche stata splen- 
dida per la maggioranza conseguita 
dall'eletto in confronto de’ voti dati 
al candidato liberale. 

La posizione del ministero doveva 
esserne scossa. I conservatori, tro- 
vando nel successo de’ loro candidati 
ificazione della domanda fatta 
D' Israeli di assumer le re 
dini del governo a patto di poter pro- 
cedere alle elezioni generali, si scn- 
tivano più forti nella loro opposizicne 
al sig. Gladstone, che accagionavano 
di avero sconsigliata la Regina dal- 
l’adrire al suo avvorsario, perchè pre- 
vedeva che la sentenza degli elettori 
sarebbe stata contraria a' liberali. 

Era una sfida; egli l'ha raccolta. 
Le elezioni si fanno tosto; Ja nuova 
sessione si apre fra sei settimane, 

La Legislatura s'avvicinava d'al 
tronde alla sua fine. Aperta il 10 dì 
cembre 1866, essa sarebbe natural- 
mente terminata nell’anno prossimo. 
In mezzo al rapido avvicendarsi degli 
avvenimenti politici e al sorgere con- 
finuo di nuovi interessi economici e 
morali, la durata de’ Parlamenti bri- 
tannici è forse troppo lunga, Il sig. 
Gladstone, affrettando lo scioglimento 
della Camera de’ comuni. ha, anche 
sotto questo aspetto, compiuto un atto 
altamente politico. Egli crede giunto 
îl momento di interrogar gli elettori, 
per conoscere i desiderii e i voti della 
‘mazione. 

Il programma ministeriale si trova 
nell’indirizzo del primo ministro ai 
suoi elettori di Greenwich. 

È un programma interamente ecò- 
Romico e finanziario. ta 


uni. 


L'amministrazione del sig.Gladstone 
hà avuto la fortuna di poter annun- 
ziare ogni anno un'eccedenza consi 
dorevolo dello entrato sullo spese, 
Essa ha largheggiato in molti ser- 
vizi, nella marina, nella guerra e 
nell'istruziono specialmente; ha di 
minuite molte tasse, ha ridotto l'im- 
posta sulla rondita a minimo propor- 
zioni; puro la ricchezza del paese è 
di tanto aumentata che ogni anno 
resta un avanzo notevole. Pel nuovo 
bilancio lo promette sin d'ora di 5 
milioni di sterline, ossi« 125 milioni 
di lire. 

Quante cose non può fare un go- 
verno che si trovi in sì avventurate 
condizioni e sia animato, come il 
signor Gladsjone, da sentimenti libe- 
rali, e studi o comprenda i bisogni 
della società moderna ! 

La lotta fra i liberali e i conser- 
vatori sarà ardonte. Non si parla più 
di ichigs è di fories; ormai non 
hanno più che un valore storico le 
antiche denominazioni de’ partiti. Il 
dissidio è fra’conservatori, da un lato, 
che acensano il signor Gladstono di 
far troppe concessioni a’ liberali o di 
dar soverchio ascolto alle pretensioni 
dello classi operaio, sacrificando gli 
interessi dolla proprietà e dell'ind 
stria, e i liberali dall’aliro, i quali 
sostengono che soltanto la loro po- 
litica assicura la pace nazionale © il 
progresso economico, soddisfacendo 
alle legittime esigenze della civiltà. 

Lo più vitali quistioni sociali, eco- 
nomiche, finanziarie, sono in giuoco 
nelle elezioni inglesi. Tl sig. Gladstone 
ha contro di sè degli interessi grandi 
e potenti, © molte prevenzioni poli- 
tiche; ma é sorretto da un partito 
intelligente e operoso, cd ha l'ap- 
poggio delle classi lavoratrici, a cui 
prometto una nuova estensione della 
franchigia elettorale. Per quanto l'In- 
ghilterra si mantenga quasi straniora 
alla politica del continente, i suoi 
esempi 0 i suoi influssi morali sono 
pur sempre efficaci; però i liberali 
d'Europa debbono desiderare la vit- 
toria del signor Gladstone, che per 
l'Italia sarebbe inoltre la vittoria di 
un amico sicuro e leale. 

_—__ e 
LA REVISIONE DELLA COSTITUZIONE 


(Corrispond. particol. dell'Oriione) 


Merna, 21 gennaio. — Il voto di di 
menica sua lepge d'organamento dei culti 
fu un avvenimento pel Cantone di Berna 
@ per la Svizzera intera. Su quasi 90,000 
cittadini recatisi all'arna , 00,618 vinsero 
contro 47,147, 0 eon essi vinse trionfal- 
mente il governo. L'autoro della leggo è 
il signor Teuscher, il qualo fa festeggiato 
dalla popolazione accorsa in 
solto le finestro della sua abitazione per 
manifestargli ammirariono e riconoscenta. 

La Svizzera sta compiendo da qualche 
tompo atti di grande importanza, non solo 
relativamente a questioni che sono d'inte- 
resso internazionale, ma a quelle, 
Ito assai più difficili 0 delicate, di rior= 
dinarento interno. 

Eccoci infatti alla vigilia di un grando 
avvenimento : Ja revisione federale. L'As- 
somblea 5°è già riunita per terminarne l'o- 
pera, la qualo pendo da parecchio tempo 
fra lo divergenza dei Consi Wha ac- 
cordo in alcane parti 
ve n'ha punto. 

Per ciò cho concorne le questioni mili- 
tarî, il Consiglio degli Stati od il Consiglio 
nazionale rappresentano una sola volontà, 
ma non così per ciò cho si riferisco al 
10 pubblica, all'abolizione degli 
la ripertizione di ciò che frutta 
allo Stato la tassa per lo esenzioni mili- 
tari, al diritto civilo. svizzero ed alle suo 
conseguenze, alle ‘causo che devono deter- 
ininaro la perdita pel cittadini dei diritti po- 
Titici, alle imposte relativo al colto, ai prov- 
vedimonti necessari pel mantenimento del- 
l'ordino pubblico © della paco fra i membri 
dello diverso credenze religiose, alla vali- 
dità dol matrimonio, allo ferie ufficiali 
l'aboliziono della pena di morte, al diritto 
igibilità degli ceclesiastici al Consiglio 
nazionale, © ad altro questioni di minore 
importanza. 

Su questi punti il divario esisto tuttora. 
Si piò diro tuttavia cho lo Camoro hanno 
sciolto i quesiti pvincipali, © che non ri- 
mangcho più a discuterai 6 ad appro rarsi 
di comune accordo che questioni di un ot- 
dine alfatto vecondario. 

Il terrene ardo però sempre, perchè 


i, forso tanti pregiudizi, tanto 
teorio politiche ed economiche, o tanto di 
rottamonto, cho Ja prudenza © l'assenna 
tezza non saranno mai troppe. Molti sono 
ancora orgogliosi dello seratinio 12 maggio 
1872, molti da quello seratinio si credono 
bmttuti o sperano nella rivincita, alcuni lo 
credono usa vittoria ed altri una sconfitta 
della libertà, per modo cho Ja. passiono 
esercita tutta Ja sua influenza o metto in 
guardia la saggezza dello duo Assombleo. 
E tanto più convien procedoro cauta» 
mento, chè gli anfmi sono agitati dal con- 
tino avricendarsi di questioni tutto atto 
a preoccupare più o meno la gone 
dei cittadini. L'emozione non ha 
cotanto Ja tranquilla o laboriosa Elvozia, 
E il sentimento della religione, cho fu 
sempre collegato intimamente «a quello 
della patria, si trova aesso ultcrato nei 
suoi rapporti dallo imperversaso improv- 
viso 0 violento dello passioni partigiane. 
sorda, continua e perversa opposizione 
allo Stato od alla civiltà por parto dogli 
ultramontani va moltiplicando o diMeoltà 
e creando lo paure; © già si temono quello 
lotte sottarie © quello discordio civili di 
cui fu secolarmento vittima la vostra Italia. 
Questo sono osagerazioni che torm 
le timorato coscionzo o le deboli im 
nazioni; ma gli offetti sono sensibili a 
vanno imprimendo a tutto il movimento 
‘un'alteraziono cho è lungi dal ces- 
sare, Lo cause sono permaneniì, e perma- 
nenti no devono essero lo conseguenze. I 
cloricali , baituti in tutto lo votazioni po- 
polari e governativo, si rivolgono adesso 
allo straniero e no implorano l'intervento 
in favoro dei loro interessi. Questo fatto 
presenta una certa gravità anche ai più 
ottimisti; non già cli'esso i pericolo 
alcuno, ma dimostra cho por parto dogil 
avversari la letta è accanita ed a tutta 
oltranza. 
Il documento è già porvenuto, mi si 
alla redazione d'un giornalo accrodita1 
dol nostro paese, il quale lo pubblicherà 
sonza dubbio. É un appello diretto allo po- 
tonzo firmatario dol trattato di Vienna por- 
chè intervengano negli affari interni della 
Fedorazione ;è formulato « in nome doi cat- 
tolici svizzori, » cd è stampato in Francia. 
Aggiungete a questo fatto gli avvenimenti 
recentissimi del Giura, 0 vedreto che le 
nubi si addensano sull'orizzonto della paco 
olvetica. 


———_—_—_—_—_—_——__ 
NOTIZIE MILITARI 


Il Giornale militare uficiale pubblica un 
manifesto, col quale il ministero della guorra 
annuncia cho in quest’ anno 1874 l'ammi 
siono agli istituti militari avrà Iuogo al 4°, 
2° o 5° anno di corso della scuola militare 
in Modena. 

I collegi militari sono quelli di Napoli, e 
duo altri di nuova istituziono la cuì sode 
probabilmente in Milano e Firenze. 

Il ministero sta facendo lo opportuno pr 
tiche perchè i duo collegi di nuova istitu- 
ziono abbiano ad ossere in pronto-pel 4° 
prossimo ottobro in Milano e Firenze, ma 
quando per circostanze imprevidibili, detti. 
celiegi o non potessero essoro aperti por 
l'epoca sumenzionata 0 dovossero stabilirsi 
in altro località, il ministero farà conoscere 
per tempo o la ritardata apertura o la nuova 
sodo designata, rimanondo liberi i candi- 
dati, che avessero chiesto di entrare in un 
collegio che poi non fosse aperto, di optare 
per uno degli altri collegi o di rinunziare 
all'ammissione. 

Gli\csami prescritti per lo ammissioni 
‘suaccennate avr.ono principio dal 15 giu- 
gno pel primo anno del collegi; dal 48 giu- 
gno pel secondo anno dei collegi; dal 28 
giugno pel terzo anno dei collegi è primo 
anno della scuola militare. Le domande per 
concorrere a detti esami devono essere in- 
dirizzato fraricho di posta al comando del 
distretto in cui dimorano i candidati prima 
dol 20 maggio 4874: 


— Per rondere possibile ai giovani alliovi 
dei collegi e della scuola militare di pro- 
seguire 1 loro studi negli jatituti tecnici e 
elle Università del Regno, quando per mo- 
tivi di famiglia, di saluto ed 
rinoneiare alla carriera milit 
accordo sol ministero dell'istruzione pnb- 
blica, di agricoltura @ commercio, o quello 
della guerra è stabilito che: 

I giovani i queli abbiano superato son 
folico succosso gli esami finali del'1° o 2° 
anno dei collegi militari, previo esame di 
ammissione, siano ammessi rispettivamente 
al 1° o 2° anno degli istituti tecnici. 

Quelli che hanno superato con felice suo- 
cosso gli esami finali del 3° anno dei col- 
legi militari od il-4° anno della scuola mi- 
litare, previo esamo di ammissione, siano 
ammossi al 9° anno degli istituti. tecnici 
(seziono fisico-matomatica ) od al 4° anno 
della facoltà di matematica nelle. Univer- 
sità dol Regno. 

— Il ministero della guerra, con mani- 
festo del 20 gennaio, ha reso noto che, col 
45 del prossimo mitrzo, è aperto un nuovo 
ftuolazinto pulotaio i qu ese nt 
corpi seguontI: distretti mi reggi. 
menti di cavalleria, reggimenti o brigato 
d'artiglieria 0 del genio, scuola normale di 
cavalleria in Pinerolo. 

Saranno ammessi al huovo arruolamento 
volontario di un anzo i giovani regnicoli, i 


Gliabbonameoti che si prendono per l'estero devono pagarsi la ore, 


quali, al 45 marzo 4874, abbiano compiuto 
Îl 17° anno d'età e non abbiano oltrepas- 

to N 20°. e non siano in servizio sotto lo 
armi; abbiano l'attitudino fisica richiosta 
pel servizio militare; suporino gli esami 
prescritti. 

La domanda d'ammissione al volontariato 
di un anno, estesa su carta da bollo da 
L. 4, corrodata dei primi documenti, do- 
vrà essere prosentata personalmente, 0p- 
pure fatta pervonire franca di posta, non 
più tardi dolla fine del venturo febbraio, 
al comando del distretto, al qualo l' aspi- 
ranto al volontariato intendo presentarsi 
per subirvi gli osami. 

ini ammessi al volontariato derono, 
Jll'arruolamento, versare all'ammi- 
nistrazione del corpo o distretto nol qualo 
sono ammessi, la somma di L. (20, s0 am- 
messi noll'artiglieria ,, nel genio 0 roi di- 
utrotti militari, e di' L. 900, so ammessi 
egimenti di cavalleria 0 nella scuola 

di dett arma, pal vestiario, cor- 

vitto e mantenimento in generano per 

10 di un cavallo dello Stato. 

I giovani nati nel 4851, qualora inton- 
dano fruire dei vantaggi del volontariato 
di un anno, debbono imprendere servizio 
nell immissione , perchè a quella 
cho avrà luogo nell'antunno non potranno 
concorraro, essendo a quel tempo comin- 
ciate già lo estrazioni a sorte della loro 
classo. 

Gli studenti dèllo ‘Università è quelli 
dello scuol superiori tocniche o commer- 

li od a questo assimilato, nati nell'anne 
1854, i quali, valendosi della facoltà loro 
concessa dall'articolo 4° della leggo 19 li 
glio 1874, vogliono ritardare a compiere 
l'anno di volontariato, dopo eseguitala loro 
leva o sino al 24° anno d'età, dovranno 
farno domanda al comandanto del distretto 
nel qualo hanno domicilio, ed effettuare il 
deposito dello L. 000 prima del giorno sti 

dar principio in tutto il Regno 
razione a sorte della lova salla loro 
4858. 
—_—_—_—_—_—_—_—____——< 
° LE BANGHE D'EMISSIONE 
LA BANCA NAZIONALE 


Si è detto e ripetuto in totti i toni 
che la Banca Nazionale uccide 0 pa- 
ralizza la vita degli altri Istituti di 
credito, si sono esaurite tutte lo im: 
gini per dipingerne l'onnipotenza dit- 
tatoria , dal Moloch della Bibbia in- 
sino al leone che sbrana un branco 
di pecore affamate; la letteratura del 
giornalismo o l'eloquenza della Ca- 
mera si sono appropriate tutte le frasi 
sonore e smaglianti per scagliare 
l’anatema contro una istituzione che 

abbevera del sangue delle sue vi 
time e coglie i frutti del mal di tutti. 
E malgrado tutto questo diluvio di 
accuse, la Banca Nazionale sta, e 
come il ferro battuto dal maglio è 
escita illesa e più forte dal flagello 
delle acri censure. L'effetto fu con- 
trario a quello cho si proponevano i 
suoi detrattori; imperocchè , stempe- 
randosi in offose. esagerato , hanno 
fatto dimenticare e impallidire i difetti 
che questa istituzione ha come tutte le 
cose umane e italiane, Ma in qual modo 
è possibile imputare ad essa la morte 
degli alt tuti di credito? Di quali? 
La rapida rassegna che abbiamo fatta 
delle altro cinque Banche di emi+ 
sione attesta come dal 1866 insino ad 
oggi si sieno accresciute nel capitale, 
negli affari, nella circolazione e nei 
dividendi. E sarebbe facile a dimo- 
straro, so lo spazio © il tempo accon- 
sentissero, che una parte di questa 
nuova potenza fu derivata dal corso 
forzoso, il quale anche in Italia ha 
soverchiamente esplicato lo emissioni 
bancarie. 
Le cifre hanno una ‘eloquenza so- 
vera, ed esse valgono meglio di un 
Jungo discorso a dimostraro che non 
vi furono Banche di emissione divo- 
rate o divoratrici, cche gli interessi 
si sono svolti con maggiore armonia 
che non parrebbe dai contrasti del 
giornalismo ‘e. dalle lotte parlamen- 
tari. Rispetto poi ‘allo Banche che 
non emettono biglietti, agli Istituti di 
credito ordinari, è dopo il 1888 che 
hanno incominciato a nose ed a 
grandeggiare. Chi esamini lo stato 
attuale degli Istituti di credito dagli 
umili o modesti esordii delle Banche 
popolari nel 1865 e 1806 insino a 

ella fioritura di Banche pullulato 
nel 1871 © 1872, e no segua le vi- 
‘cende 0 nell’eccellente Bollettino pub- 
blicato dal ministero di agricoltura 0 


di concordare l'equità verso 
colla ragione dell’ utilo pub 


nel libro del Martello e del Monta- 
nari, sarà molto probabilmento assa- 
lito dal dubbio se le nuove istitu- 
zioni non siano soverchie, non eoce- 
dano i bisogni del mercato; e se non 
siano spinto dalla mancanza di affari 
a commettersi alla fortuna dei giuochi 
© dello spoculazioni aleatorio. Questa 
Banca Nazionale cho cosa ha impe- 
dito? Questo dittatore implacabile, 
insofferento d'ogni concorrenza, per: 
chè non ha esercitata la sua azione 
terribilo a spezzar la vita di quei 
Banchi cho non si appagavano più 
di raccogliere le migliaia di lire, ma 
accumulavano il capitale a diecine di 
milioni ? Chi le concede l'onnipotenta 
dovrà riconoscere che non abbia vo- 
luto spegnere l’esistenza delle altre 
Barche. Noi non sappiamo se mai l'ab- 

voluto»fare, perchè non i 
‘ascrutaro le intenzioni degli uomini 
certo è che non l'avrebbe potuto fare. 
Come il pubblico ha più spirito di 
Voltaire, così il mercato ha più forza 
della Banca. 
Oggi colla. leggo presentata dal- 
l'on. Minghetti si vuol far cessare la 
ragione dell'ultima querela; la Banca 
Nazionale perdo il corso forzato; îl 
leone diverrà pecora anch’ esso, se 
pur erano pecoro lo altre Banche di 
emissione; del cho abbiamo sempre 
dubitato. Le Banche d'emissione, vo- 
lendo paragonarle ad esseri del re- 
gno zoologica, dorono rassomigliarsi 
tutto ad animali che abbiano i denti 
forti ed incisivi 

La Banca Nazionale si è doluta 
della nuova leggo presontata dal Min- 
ghetti. Essa discende dalla sua po- 
siziono privilegiata; ed è ovidente 
che, se ciò non turba i suoi interessi, 
può offendere il suo amor proprio. 
Essa non ha abusato della sua posi- 
zione, e non pensa di aver meritato 
questa specio di degradazione. 
Rispettiamo questo sentimento me- 
lanconico, ma non possiamo 
derlo. Il principio dell'eguaglianza è 
la fonte dello nostre grandezze e delle 
nostre miserio $ si alimenta dello più 
nobili virtù o dello più basse invidie; 
non merita nè un inno, nè una ma: 
lodizione; ma è una necessità. La 
Banca deve rassegnarsi. Un'altra ca- 
gione di malumore é in ciò che, 
avendo essa unveapitale di 200 mi- 
lioni, di cui 450 versati, e un fondo 
di riserva di 20 milioni, non lo si 
permetta di tenere in circolazione 
una somma corrispondente, al triplo 
del suo capitalo versato; di maniera 
cho per essa si sopprime un capitale 
che già esiste, mentre si crea pei 
Banchi meridionali un capitale ima- 
ginario. Giò è vero, ma solo ‘in parte. 
Il capitale della Banca eta di 100 
milioni; fa raddoppiato per l’opera- 
zione del prestito nazionale; ma la 
legge del 1872 vincola esplicitamente 
a'questo solo scopo i nuovi cento 
milioni. Quale sarà l'esito finale di 
talo operazione? Dipende dal corso 
della rendita © potrà essere un af- 
fare buono; mediocre o cattivo. La 
Banca potrebbe anche perdervi una 
parte del suo capitale. Questa 8 la 


ragione vera © giuridica che impe- 


diva il ministro di calcolare.il nuovo 
capitale per la emissione, e lo haco- 


stretto ad escogitare il sottilè prorve- 
dimento di calcolarlo, sino alla son- 
correnza di 50 milioni, mano mano 
che si svincola dall'operazione del 
prestito nazionale. 


In sei anni la Banca Nazionale 


avrebbe toccata la. somma ‘doi. 450 
milioni di biglietti, dei quali mon po- 
trebbe giovarsi subito senza eccitare 
gli alfati in modo pericoloso, nò sa- 
rebbe stato prudente di concedernè la 
immediata emissione în tanta altezza 
dell'aggio a colla necessità fitate che 
spinge lo Stato a prendere sin l'ul- 
tima lira del miliardo pel pagamento 
dei residui passivi 0 delle 
opere pubbliche. 


* grandi 
Il provvedimento del minisito cerca 


bbiimò accolto con” liéto animo la 
fiotizia di un temperamento; che senza 
turbare l'economia della legge, ap- 
paga la Dancas. 0 la-porsunde: a ri 
nunziaro qualsiasi diritto» o. riserva 
per indennità eventuali, dovendo com- 
piere l'operazione del: prestito nazio- 
nalo mentr-. cossa’ di avere il corso 
forzoso. Imperocchè quel ministro Sella 
che l'ha saziata di tanto bottino, se- 
condo il linguaggio cortese di alcuni, 
lo ha dato a masticare un affare così 
duro scho.la»Banca potrebbe ringra- 
iare tutti gli Iddii sul Campidoglio, 
so.rioscirà, a digerirlo stentatamente. 
Qualo sarà l'avvenire della Banca na- 
zionale; quando sia liberata dal pri- 
vilégio del corso forzoso? 

Noi avremmo desiderato che, an- 
cho in-tempo di corso forzoso, la 
Banca Nazionale non si fosse impo- 
gnata in operazioni a lunga scadenza 
‘ed estranee all’indole © allo severe 
guarentigio dell’ emissione, © ci paro 
che, se i suoi lieti fossero stati 
sempre assegnati ai veri affari com- 
mereiali, non si sarebbero lovate 
tanta querele, le quali, in parte, sono 
sòrte dai covi degli specul: ma, 
in parte, anche dai banchi dei com- 
morcianti onesti o dei leali banchiori. 
Noi chiudiamo troppo spesso il vo- 
Ttime della scienza economica, cedendo 
alle preoccupazioni del momento; ma 
lo toorio oilese si prendono dello ri- 
vincite terribili! La Banca Nazicnale, 
ora che perde il corso forzoso, do- 
vrebbe affrettaro la liquidazione di 
questi affari e dedicarsi. esclusiva- 
mente allo operazioni di sconto e di 
anticipazione infeso a promuovere © 
a migliorare il commercio nazionale, 
i vorremmo che lo sue azioni come 
i suoi affari si rassomigliassero, per 
fermezza di corsi e costanza di ‘scopi, 
e gli uni e gli altri non procedes- 
sero mai a sbalzi. L'ideale è la Banca 


del Belgio, la qualo è un vero stru- 
mento di precisione, © negli artieoli 
ottaro e nono del suo statuto segna, 
con grande esattezza, i limiti del 
lecito e dell’ illecito negli affari di 
una Banca d'omissioni 
Le azioni di tali banchi governate 
da sani criterii non devono oscillare 
rapidamente; e cessando di essere 
l'oggetto della speculazione divengono 
il titolo preferito dai ‘capitali 
denti e dai cauti padri di fan L 
In questi. brevi cenni noi conden- 
siamo le nostre censure a le nostre 
speranzo. La Banca sarà, meno pr 
vilegiata e più libera, e. se non cede 
nè ai.sentimenti «della vendetta, nè 
alle lusinghe dell'amicizia, potrà ren- 
dero grandissimi servigi al paese 0 
distribuiro i dividendi ai, suvi azio- 
nisti. senza il rimorso cho una. parte 
di essi, provonga, dal. privilegio. La 
libertà o l'uguaglianza legittimano i 
maggiori profitti; e questo è un grande 
conforto per. coloro. che li pagano € 
per quelli che li riscuotono. 
rotore. 
FUNERALI 
DELLA CONTESSA DI SIRACUSA. 


I giornali napolitani ci recano molti par- 
tisolavi de'fanorali della contessa di Sira- 
osa. Moltissima. gente, fino dallo 10. del 
mattino era accorsa al palazzo Siracusa per 
vedere i preparativi dello esequie, Il ca- 
davero della Ja di Siracusa giaceva 
in una stanza riccamento parata di velluto 
nero ed illuminata da cori. La salma. era 
vestita.di nero con una cufletta bianca; la 
Baso_dél letto mortuario era coperta da uni 
coltro di velluto rosso. 

Il Piccolo giornale di 
scrive il corteggio funchre : 

‘Allo”ore' due pon il convoglio: è partito 
dall palazzo della contessa di Siracusa. Allo 
ona 5. è giunto a Santa Ghiara. 

‘Apriva la marcia un drappello di 

a cavallo; venivano poi il penoralo Mato 
razzò; Îl'‘gonerale: Valiante, lo stato mag- 
gioro:della.G..N., lo squadrono della G. N. 
medosima e, inqua legioni. Poi veniva nna 
croco poriata da un frate, i monaci di San 
Pasqualo a Chiaia © cappuccini , portanti 
tatti candelo a quattro lucignoli. Seguivano 
con'croce. ins iosta la collogiata di San Gio- 
vanri Maggiore e, proceduto da duo altre 
croci il seminario di Napoli ed il capitolo 
del Duomo. Segnivano i vescovi mit 
dopo ‘dél quali immediatamente: il carro ti- 
rato;da sei cavalli © circondato da camo- 
riori in livrea, da staffleri della R. Casa © 
da corazzieri a cavallo. 
Nel carro éra una cassa di broccato d'oro 
su'di essa:un cuscino di velluto. rosso, 
sul «quale era la corona di. principossa 
reale. 

Dopo il carro veniva il cappellano mag- 
ione del Reale palazzo ed il cloro della 
RR Casa, gli ufficiali della casa mi- 
Jitaro di Sua, Maestà,,gli, aiutanti di campo 

li afliciali d'ordinanza di S. A. il prif- 

deputati, sindaco, 
prede fel Caio Morincisa; coni: 
‘Bliori provinciali o comunali, 
tatto il.eoepo consolare in divise n 

Seguivano anche il feretro gli wiBciali 
che non crano di servizio; 0 vi si vo- 


poli così de 


N 


ioria, 
x0aloy marina, cavalleria, veterani, commi 
sariato, tribuno ed ospedali militari, uf: 


|spiritualo del Papa no: 


d 
3 A questo brillante seguito venivano ap- 
‘presso duo carrozzo della, defunta dai coo- 
tehicri in lutto stretto o la carozzadel mat- 
chese di Saluzzo. 

Venivano finalmento lo. truppe; she dopo 

ver reso gli onori al convoglio funebre, 
n'erano formate in colonna di messe com-. 
pagnie. Erano comandate dal geseralo Qua- 
glia seguito da tutti gli mffici 
che non erano di serviaio..La. prima bri- 
‘gata comandata dal generale Gavigliano, era 
costituita da un pellottono di R. carabinieri, 
duo compagnie Veterani, due compagnio del 
Collegio militare, due compagnie di fanto- 
ria Marina, e tre compagnie del Distretto 
militare formanti un sol reggimento;,0 da 
sei compagnie del 34°, ad. altrottanto. dol 
32° fanteria cho formavano un altro reggi- 
mento. La seconda brigata. comandata. dal 
generale Fontana «era costituita da di ‘bat- 
taglioni del 25* fanteria, altrettanti dol 
tre batterie d'artiglieria, e sei squadroni dol 
7° cavalleria. 

All'entrare della salma in Santa Chiara, 
îl cannone di 8. Elmo ha reso gli ultimi 
onori con 14 colpi ‘che si sono: soguiti. di 
5 in 5 minuti. 

11 feretro è siato ricevuto nella. chiosa 
di Santa Chisra da mons. Salsano e. dallò 
signore principessa di Piedimonte, duchessa 
di Sarno © dochessa di Castropignano dame 
di onore di S. A. Ja principessa di Pi 
monte. 

Il catafalco di velluto nero con filetti di 
argento era all'altezza. della settima cap- 
pella © avova:d'intorno quattro candelabri 
egizi c sedici canestro mortuarie di rami 
di cipresso e ceri ardenti. It volarium del 
catafalco era lato nero con croce in 
oro. L'altare maggiore cra .conorte di 
color cenere ron crgue in argento. 

Trà la strada Santa Brigida o la strada 


rivo del carro funebre, tn /uie-/ 
nessuna ragione apparente, dal qualo è 
stato travolto anche qualche frate. Lo donno 
dai balconi hanno dato . coraggio agli uo- 

ini cho. fuggivano. M disordino non è 
darato che pochi minuti. 


——_ e 


NOTIZIE ESTERE 


PRANCIA 
(Corrispondenza partie. dell'Ortwiox) 


(W) ai , 24 gennaio. 
— To preferisco, vo lo confesso, il lingrag- 
gio del duca Docazes a, quello tonuto dal 
duca di Broglic_ nello occasieni precedonti 
© dal signor di Forton nella sua recento 
circolaro ai vescovi. Il duca Decazes ha 
fatto un passo cho finora il governo avea 
rifiutato di fare. Nello parolo doi ministri 
eravi sempre qualche fraso di dubbio si- 
Enificato che li faceva credero dolenti 
della caduta del potere temporalo 0 desi- 
derosi di vederlo ristabilito: Nel brevo di- 
scorso. del duca Decazes non ci fu più 
traccia di questi sontimonti. I termini di 
furono deliberati nel Consiglio dei 
‘ministri o sono risarvatissimi, ma non sono 
ambigui o non potrebbero essoro interpre- 
tati in due maniero diverse. Per, Ja qual 
cosa i clericali non si dissimulano puntò 
cho la dichiarazione del duca Docazos è la 
accanita propaganda. 

imità la questione 
pregindizialo sull'iatorpellanza Du Temple, 
l'Assemblea, di Vorsailles lia dato un so- 


fossero vemplicemente. contentati di assi- 
curaro un'altra volta il paese cho. la loro 
politica estera: non sarehbo stata diversa 
da quella del signor Thiers, loro non sì 
sarelibe prestata fode. Ciammai i giornati 
‘ufficiosi del signor. Thiors avevano fatto 
pompa di ostilità contro l'Italia; giammai 
il signor. Thiera.era_ andato d'accordo coi 
voscovi, le cuî pastorali hanno preso la 

rticolî di fondo doll'Unicerz 


di non più. sesumor. altro 
titolo, salvo quello di deputato. 
L'Italia non paglierebbe troppo. caro il 
servizio resolo dal signor Da Templo se 
gli:coritedosso; la cittadinanza italiana 0 lo 
nominasso generale Il marchose di Nosilles 
ha fatto bene di ritardaro il suo arrivo a 
(Roma. Egli sì presenterà sotto bon alte 
lanspici, Il doca Docases gli la sgombrata 
lla via, o sfidò a trovaro una: sola. parola 
‘di cui possa:contentarsi il meno esigente 
do'fautori doll'ex-potero temporalo, della 
Santa Sedo. 

La questiono estera prevalso siffattamente 
sulla queationo interna cho vennero votati 
con indifferenza gli articoli cho ancora ri- 
manoyano della, leggo sui maires. Sopolta 
la libertà comunale, ora vieno la volta 
della libertà libraria. Gli uffici i 
niti ieri per nominare -la Commissione 
caricata di esaminare il. progetto Depeyre. 
Questo progetto è stato vivamento biasi- 
mato. 

Il signor Dopeyro afferma la nocossità 
doMa sua proposta perchè, la libortà asso- 
Jota del commercio librario è divenuta un 
terribile strumonto di propaganda, o le 
campagne © lo città sono inondato dî ‘scritti 
rivoluzionari; ed è tempo cho per resistere 
a questo assalto la difesa. soclalo impugni 
nuovamento l'arma cho impradontemente lo 
fu tolta. 

Il signor Noel Parfait rispondo el'esisto 
‘un intero arsenalo di leggi. sererissime o 
molto elastiche contro i cattivi libri, cho 
la statistica giudiziaria dimostra, al c 
trario, cho ì processi sono stati molto rari, 
0 che ad ogni modo è riconosciuta l'inef- 
ficacia del brevetto. Ciò cho inoltro vi ha 
di esorbitante nel. progotto ministeziaio si 
è cho intitmico. ana soconda categoria di 
librai muniti di nna :ntorizzaziono sompro 
rivocatilo o per conseguenza interamento 
dipondonti dalla polizia. 

Il signor Gharton invoca l'esempio dei 
nostri vicini. A_Londra i venditori di com- 
mustibili vendono ancho doi libri. Il pro- 
getto del governo porrà un grave ostacolo 
alle letture popolari. Il signor Giulio Simon 
lia aununziato cho combatterà la leggo con 
tutto de proprio forze. 

ll signor Thiors ha ricovato dai frane 
vosidenti a Filadelfia una medaglia d'oro 
sho porta da una parto lo stemma di quella 
città o dall'altra lo parola: 7 francesi di 
"i rs por i servisi 
acese. 3 settombre 


ministro degli Stati Uniti a Parigi. La ri- 
sposta del signor Thiers alle cortesi parole 


dol signor Washburno ripeto sott'altra forma 
lo ideo già manifostato in altri discorsì , © 
cionondimono i giornali 


Nella seduta del 20 doll'Assomhlea fran 
coso fu pronunziata la pena. della censura 
contro il deputato Périn, il qualo aveva 
gridato, rispondendo al signor Rigot: « Il 
partito radicalo disprezza lo insolonzo dol 
signor Bigot. » 

Secondo l'articolo 124 del regolamento 

rno la pena della consura semplico pro 


privaziono por un moso di motà 
dell'indennità attribuita al rapprosentauto; 

2° La stampa © l'affissiono a migliaia di 
‘sopio, a speso del rapprosontanto , doll' c- 
stratto del processo verbalo ‘che 
della consura. 

Le affissioni dovono farsi in tutt 
muni del dipartimento che lo ha eletto. 

— Il progetto di leggo. presontato dal 


governo sul commercio librario non incon- 
trò gran successo nogli uffici dell' Asscm- 
sotto si 
lezione 


dell'esito della legge. 

— 11 24 gennaio, amive 
plizio di Luigi XVI, 
messo funebri in parecchio chieso di Parigi 
© nella cappella espiatoria. Iuterv: 


cone una sollecituii 


tanto della sua indipendenza spirituale 6 
della sua dignità. Ora Ja cota relativa alla 
libertà del futuro Conelavo che i giornati 
parigini riproducono, dal vostro giornale, 
è la prova più: evidenta che l'indipendonza 

importa meno al- 


talia che alla Francia. 

Infine il governo francese alferma la sua 
risoluta intenzione. di;maptenero. dello, re- 
azioni amichevoli, «.coll'Italia, qualo fa 
fatta dallo circostanza », cioò coll'Italia un 
taria. Assaì commentata nei circoli clericali 
fa quella fraso dova il nostro ministro de- 
gli affari cstori accenna alla politica ayy. 
turosa che, i clericali; vorrebbero inaugu- 
rare e che ci trarrebbo inevitabilmento ai 
‘una debolezza 0 ad una follia. La debolezza 
nascerobbo dalla politica dei clericali ricde- 
rati che avrebbero desiderato di evitaro la 
guerra e di prendere ad. un. tempo un con- 
tegno risoluto, verso l'italia. Ay 
l'Italia fosso stala minneciata, essa avrebbe 
chiosto dello spiegazioni categoricho, e, in- 
dietreggiando , Ja Francia avrebbo ‘subita 
una gratuita umiliazione. 

Appona alcuni, cervol 
spettacolo dei pellegrinaggi potovaho desì- 
derare una crociata in favoro del ‘potere 
temporale ‘o una guerra di religione. Il mj- 
nisioro che ci; fosso arreso si loro consigli 
sarebbe andato a rischio di ossero sotto 
posto ad una cura modica dalla stosva As- 
nomblea di Versailles. 

Il duca Docazes ha ragiono di dire che 
la Francia, è tuttavia, alibastanza forto per 
avere il diritto e il dovere d'essere sempro 
saggia, o so la saviezza della «ua politica 
interna lassià molto = desiderarò , el'con 
ola almeno il zspére:che all'estero non si 
faranno sciocchezze. Senza dubbio, leggendo 
51 Journal Officiel di questa mattina, îl car- 
dinalo Antonelli ripeterà il noto cotto: 
« Dagli amici mi guardi Iddio, chè dai ne- 
mici mi guardo-io: » 

Per, colmo di disdetta, il povero Da Tem- 
ple ba perduto il suo generalato, Un vero 
Ro a trovato îl goneralo da urla 

compromettento, o Du Tempio in 
soguito all'intimazione del suo. ollegaiay 


principi della famiglia d'Orl- 
Isabella cd altri principi dei Botbon 
Spagna, 

1l maresciallo 0 a inare; 
si scusaroi 


lalla Mac-Malion 
, por iscritto, di non poter in- 


torveniro alla mossa. 
SPAGNA 
L'Ay. Havas ha da Madrid, 20, che la 


setta pubblica un decreto col qualo 
iiniraglio ‘T'opetovion mandato a Car- 
agona con sioni poleri per aprito un'inchie- 
ata sui fatti rolativi all’insurrezione. Du- 
rante, la sua assenza l'iateriva dolla marina 
sarà tenuto, dal sig. Zabala, ministre dolla 
guerra. 


GERMANIA, 
\alî di BerJino del 


1 cancelliore dell'impero prosonterà al 
Reichstag tosto dopo la sua costituzione, 
la leggo militato 0 qnolla sulla stampa. Il 


namento della Jogge militare, como vorrebbo 
Îl partito progressista. Probabilmonte sarà 
Nresentato al Reichalag ua progetto ani ve- 
scovi renitonti. 

L'armamento della guardia del corpo con 
fucili, Mausor. è ormai cosa decisa. 1a ieri 
l'altro essa si esercità al tiro coi nuovi 
fucili. Questi hanno una poriata di 2000 
passi. circa. 

— Si anaunzia Ja morto del; poola Hoff- 
mann di Fallersloben, nel castello di Corvei 
aul Wesor, 


\ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale de) 23 gennaio 
contiono: 

4. Leggo in data % gennaio 1874, per la 
‘quale vengono stanziato in apposito capi- 
tolo della parte. straordinaria dol bilancio 
‘Passivo del ministero della Pubblica istru- 
zione, fre 50,000, por adattamento di locale 
ed impianto della Scuola d'applicazione por 
gli ingegneri nel convento in S. Pietro in 
Vinenlia 

2 Regio. deoroto 4 dioombro. 4874, 

Lil: qualo ni posti. di cotto-sogrotani di uo: 


H 7 a 
|.conda,classo, nol. porapnalo, del ministoro, 
‘dell'interno, che d'ora in poi si renderanno 
vacanti, non potranno essoro chiamati che 
i sotto-segrotari di prefettura o sotto-pro- 
{fottara, quali abbiano; conseguita, la pro- 
i di segretario mel personalo del- 
amministrazione; provisoiale. 

3. Rogio decreto 28/aombre:1873 che 
riconosce, como corpo, morale.la Società 
nazionale, di mutuo soccorso fra.gl'impie= 
gati rosidenti in Milano, e ne approva gli 
atatuti. 

4. Tlenco di sindaci nominati da Sì M. 
con decreti del 10 gennaio 4874. 

5. Disposizioni nel corpo di commissa- 
marina militare; 0; nel personalo 


inifesto del ministero della guerra 
relativo alla nuova ammissione all'arrnola- 
mento volontario di un anno pel 15 marzo 
ASTA. 


PARLAMENTO ITALIANO) 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta det 23 gennaio (37% della Sessione) 
Presidenza dol Pros. BIANCHERI, 


Lia soduta è aporta a oro 2 30. 

Sì dà lottura del processo verbalo della 
tornata procedonto © del sunto dello pe- 
tizioni. 

Ghinosi chiedo l'urgenza, cho è. accor- 
data, pel progetto di leggo presentato dal- 
l'on. Cairoli. : 

L'ordine del giorno roca il seguito dolla 
discussiono del progetto di leggo sul rior- 
dinamento della istruzione elementare. 

Pres. Ieri rimaso in sospeso l'art. 
clio fa rinviato alla Commissione porch 
‘esaminasso l'emendamonto prosentato di 
l'on. Poruzzi. 

Si riprende la discussiono dell'art. 3 
sullo attribuzioni dei Consigli scolastici cir- 
condariali. 

Peruzzi dichiara che ritira il suocmon- 
damento, avendo Ja Commissione modificato 
l'articolo terzo. 

L'art. 3 è approvato. 

Pres. Lar. 4 fa approvato iori. Ora si 
passa all'art. 5 cho è il seguento secondo 
il tosto della Commissione 

« Nel capoluogo di circondario si rad 
morà ogni anno sotto la prosidonza dol 
to-prefetto, o in sua mancanza sotto quel 
dell'ispottoro scolastico, una conforenza dei 
delogati di mandamento per riferire. sullo 
condizioni dell'istruriono olomentate noi r 
spettivi comuni, prondoro insiemo gli n 
cordì pel buon andamento dello coso. sco- 
lasticho, o provocaro dal Consiglio lo 
risoluzioni convenienti a quosto fino. 

< Ancho i sindaci dei comuni del circon- 
dario hanno facoltà d'i 
ferenza, o di farvisi rap 
membro del Consiglio comunale. Le on 


collegi speciali 
proporranno un candidato por la Sopraîn- 
tendenza alla educazione popolare. 

Nelle provincie costituite da un solo cit 
condario | delegati mandamentali propor= 
ranno duo nomi. 

Il soprintendonto provinciale per l'oduca- 
ione popolare dovrà essoro scelto fra î 
candidati proposti dai deputati mandamon- 
tali della provincia, e sarà nominato con 
docreto Realo. 

Sclaloia (ministro) dichiara che accotta 


Lo confe 

giorni. 
Propono che la seconda parto sia r 

viata. alla Commission 
Correnti dichiara cho Ja Commissione 

accetta il rinvio per faro della seconda 
fe min articolo speciale. 

‘art. 5 è approvato. 

La seconda parto è rinviata alla € 
missione perché la esamnini di nuovo 0 rio 
faccia un articolo speciale. 

Si passa all'art. (G, cho è Il seguente 

<a quei capoluoghi di cifcondario, dovo 
il ministero crederà non essero nocersatia 
la nomina di un ispettoro titolaro, sari 
caricata dell'ispoziono una persona del luogo 
fornita delle necessario condizioni di mora- 
lità o di coltura, alla quale sarà assognata 
tina; congrna rimunerazione annua non mag= 
gioro di liro 1500, oltro lo indonnità di 
giro. 

« L'ispottoro o l'incaricato della ispezione 
riferirà, direttamonte al Consiglio scolastico 
del circondario il risultamento dello suo 
visito, o. provocherà Î provvedimenti op- 

iglioraro lo scuolo elementari. 

« Nei capoluoghi di provincia, compierà 
tale ulicio presso il Consiglio provinciale 
l'ispettore 0 l'incaricato , intervenendo, in 
tornato cho il presidento può doterminare 
sulla sua dimanda. In questo tornate l'ispot- 
toro 0 iucaricato ha voto deliberativo augli 
argomenti relativi alla istruziono. elemon- 
tare. » 

Cencelli dico che vuol discutore, a pro- 
posito di questo, articolo, Jo quostioni fi- 
manziario cho il progetto di logo sollova. 

Minghetti (presidente dei Consiglio) os- 
serva cho oggi fu distribuita ‘una nuova 
tabella degli stipendi che dovranno pagarsi 
ai funzionari stabiliti da questa leggo, o 
in quosta nuova tabella la spesa è di 
nuîta in confronto della procedonte, 

Cencelli svolgo dello considorazi 


nil 
progetto di leggo o sulla spesa che osso 


idcrà necessaria, doplorando cho non 
no stato interpellato lo sappresontanze 
dello provincia intorno a proposto che pure 
riusciranno a nuovi aggravi per lo pro- 
vincio stesse, 

Essmina l'organizzaziono dello ispezioni 
com'è proposta nel pregolto di Jegge e 
credo cho sì potrebbe con altro sistoma 
ottenere lo scopo d'una efficaco direzione 
scolastica risparmiando sulla sposa cho è 
proposta. 

L'oratore ha fiducia nel tistoma degli 
ispettori gratuiti 0 semi-gratoiti o crede 
cho sì possa trovar centinaia di cittadini 
cho si prestino con abnegazione o disinte- 
resse allo sviluppo doll' istraziono. 

Noll'impossibilità di aggeavaro più oltre 
1 bilanci dei comuni delle provincie, con- 


chiude proponendo ‘che. una parte degli 
ispettori. sieno reioli e gra 
tuti, dando a ultimi quaren=. 
tig è delle dimotrazioni della considera: 
zione dello Stato 

Presenta un emendamento nel sonso del 
suo discorso, 

Cantoni o Macchi sogginngono brevi 
ossorvazioni stila questione finanziaria, che 
col progetto di legge hanno attinonza. 

Correnti (relatore) dice: che non ai può 
nemmeno supporro che Jo provincio 
comuni ‘al ino a speso dimostrato ul 
lo sviluppo educativo. dello popo] 


imottoro che un ispettoro 
quale dovo avero un uf- 
ficiò gravoso @ continuo, possa esser gra- 
tuito. 

All'ispettoro di circondario si impone tn 
foro assiduo, o non può protondersi cho 
i presti gratnitamento. 

La gratuità può annullarsi per un ufficio 
di soprintendonto cho ha _il solo compito 
di qualcho visita, ma, non per l'ispettore 
‘cho dovo prostare un servizio attivo. 

Cencelli crede che si potrebbe provara 
il sistoma dello ispezioni gratuito, invece 
respingerlo a priori. 

Scialola difendo gli ispottori govorna- 

ivi dallo accnso di cui sono fatti sogno, e 
assicura cho l'opera loro è lodovole ed ui 
Tissima.. c 

Rispondo ad alcuna delle oscorvazioni 
doll'on. Cencelli 0 dimostra, che un' 
iderni cho da 


l'on. ministro cita l'esempio dell'Inghit- 
terra © della Germania in favore dol 
atema dello ispezioni governative o ret! 
buîte, e dico ossero impossibile che un pri- 
vato cittadino possa o voglia adempioro 
rumorosi uffel cho ad una seria ispezione 
sono annosi 

Del Giudico Giacomo osserva che anche 
col sistema dell'on. Cncelli l'ufficio dol- 
l'ispettore non sarebbe interamento gra- 
tuito, perchè ci sarebbe la retribuzione col- 
indennità di giro oltro gli altri v 
cho l'on. Cencolli 
cittadini cho adompiessero l'ufficio di ispot- 
tori. 

L'oratore crede cho i belli esempi dio si 
hanno di cittadini cho sostengono gratuita 
mento importanti fanzioni pubbliche devono 
incovaggiarei nol sistema dello fanzioni gra- 
tito. 

Gredo che il aistema dell'on. Cencolli con 
qualcho modificazione possa ossero conci- 
liato con una seria ed efficaco ispezione. 

Cencelli protesta contro le parole del 
ministro, dallo quali sembrerebbe che l'o- 
ratoro abbia mostrato spregio pei fanzio- 
nari governativi. Ciò non fu mai rel suo 
ponsioro. : 

‘oratore ripete cho ha grando fiduci 
nel sistema dello ispezioni somi-gratuite. 

Propono cho agli ispettori gratuiti si ao- 
sordi l'indonnità di giro ed ‘ina medaglia 
annualo. 

Pres. L'on. Del Giudice propono un 
emendamento nol senso di quello dell'ono- 
rorole Concelli, con qualche modiflcazione. 

L'emendamento dell'on. Del Giudico, 


posto ai voti, dopo prova © controprota è 
approvato. 
L'emondamonto consisto in una modifica 


jo della prima parto dell'art. 0, per cui 
invece di attribuire all'ispettoro la rimune- 
raziono di liro 1500 oltre l'indennità di 
giro, gli si attribuirà solo l'indennità 
giro col diritto alla promoziono ad ispet- 
toro govornativ 

L'art. 0 è approvato con questa modifi- 


condo il testo ministeriale: 
< Prosso il ministero è istituita una 


Giunta di 


ificazioni ©. jspo- 
csoguito'da mno'o più di lord, 
le mandato del ministero, tutte 
quello notizie che giovano a tenere in ovi- 
denza Ja topografia! comparata della’ cole 
tura © dolla educaziono popola: 


< Avvisa ai modi 
score 0 migliorare l'istruzione clemontaré, 
e corea di promuovero lo associazioni pri- 
vato dirotto’ a questo fine. 

< Dà il suo parero © dolibera. sopra 
l'equipollenza doi titoli d'idoneità per la 
concossiono dello patenti di maestro cla- 
mentare. » 

Cantoni credo preferibilo alla Giunta 
proposta coW' articolo ministeriata Ja Dird- 
ziono generale proposta dalla Commissioné. 

Correnti crodò elio la Gianta non pro- 
senti quello condizioni che tha Direzione 
generalo prosenta, specialmonto sotto lo 
aspolto della rosponsabilità. Almeno biso- 
gnerehbe cho la Giurita avesso' tn presi- 
donto veramnto. rosponsabilo. doll’ opera 
dolla Giunta. 

Selaloia dico cho una Direzione generato 
non satebbo În arinonia doll'organizzazione 
attualo dol miiistoro di pubblica fatrurioné. 

chè, infatti, i istitulrobbo una Dire- 
ziono genoralo per l'istruxiono clementare 
@ non una per l'istriziono secondaria 0 sx- 
porioro?' L'ordinamento délla Giunta è più 
in armonia coll'organizzaziono del m'nistero 
d'istruzione pubblica o col compito, non 
burocratico ma sciontilico, cho si dovrebbe 
affidare all'ufficio contralo sull'istruzione 
alomontare. 

Correnti dichiara cho la, Commissione 
si rimotto intoramento allo decisioni della 
Camora. 

Scialola acconsento a qualche modifica- 
zione nella formula dell'art. 7 in modo da 
esprimervi il concotto che ci sia, un prest- 
dento della Giunta: 

È respinto rn emendamento dell'on. Con- 
celli 0 l'art. 7 è approvato nel tosto pro 
posto dal Ministero con qualcho modifica- 
ziono concertata tra il Ministero o la Come 
missione. 

Pres. L'articolo 8 non ha più 
di essere y colla nuova formula dell'art. Ta 
Si passa all'art, 9, al quale è annessa la 
tabolla degli utipendi. 

Bcialoia dico'che, in soguito alla vota- 
zione dell'emendamento Del Giudice sul- 


l'arte 0, propone che nella tabella ci siono fatta 


Bresciamorra crede che ciò distrugga 
l'emendamento Del Gindice: 

Del Giudice non crede che la proposta 
del ministro sia contraria al sno emenda- 
mento. 

Michelini e Bresclamorra dicono che 
la tabella distruggo l'emendamento dall’on 
Del Giudice, 

Negrotto sostione l'opinione, dell'onore- 
volo Bresciamorra, e propono cho vengano 
cancellati dalla tabella i, 70 ispettori di 
4° classe. 

Pres. La tabella si voterà per divisione. 

Sono, approvati. gli stipendi degli inpot- 
tori centrali di 1% 0 2% classe, o degli 
ispettori di £*, 2% a 9* alasso. 

La proposta dol ministro, di 70 ispettori 
di 4% classo, collo stipendio di L. 1500, 
posta ai voti, dopo prova e controprova, & 
respinta. 

L'art: 9 è approvato. 
La seduta è sciolta a oro 6. 
Lunodi goduta al, tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Alcuni giornali di Roma si. compiaciono 
di dichiarare che il sunto de noi date della 
nota dell'on. ministro degli affari esteri è 
immaginario. È strano ch'essi parlino in 
questa guisa d'un documento che non cono» 
scono ed intorno al quale non sanno poi 
daro alcun particolare. Ampettino cho la 
nota sia pubblicata © poi ne discorrerem 

Intanto i giornali tedeschi ne hanno pub- 
blicato un sunto uguale nl nostro, sebbeno 
ricevuto: da fonto diversa. Del. resto i 
spacci inviati ai giornali francesi dichia 
rano che il sunto dell'Opinione non cont 
nova che qualche inesattezza di lieve im 
portanza, © sì sa élie un sinto non può 
esser esatto come il tosto. E chi ha Jasciate 
partiro i dispacci devo aaperno qualche 
cosa di più de' giornali che ci rimbeccano. 


el Consiglio comunale di 
istorono 34 consiglieri fa 

fono del Bilancio. del- 
l'anno corrente, e quantunque, in alcuni mo- 
menti apeoialmente, la discussione fosse 
si è finito col 
‘si tutti d'accordo sopra tin. punto 
principale, quello cioè che occorrono danari 
per la continnazione dei lavori o che senza 
ricorrere ad un prestito, si andrà mollo a 
rilento perchè di danatiin cassa non vo ne 


TI cav. Galletti, assossoro dello finanze, 
diodo lettura di un prospetto di sposo per 
mostrare l'impiego dei milioni del prestito 
fatto con Ja Banca Nazionale. Ed ‘avondo 
chiesto all'on. Ruspoli spiegaziona di quello 
cho aveva inteso dire parlando di milioni 
smarriti, l'on. Ruspoli dichiara ch'egli 
ladova ad un errore di cifre, 6 l'incidente 
fu esaurito. 

La maggior parto dei capitoli del dilan- 
cio furono approvati, dî aletni pochi altri 
no vonno sospesa Ta discussione. 

Il Consiglio si sciolse dopo lo 44 por 
riunirsi nuovamento questa sera 2. 


Ieri mattina, in una cava appartenente 
al signor Filippo Berardi, essendosi stac- 
cata dall'alto di una galleria, improve 
mento, una frana, vi timasorò sepolte 
Giaflotti Livia, di 15 amni; Ricci Angela 
Rosa, di anni 23, e Moscati ‘Ansenio, di 
anni 14, i quali stavano in quel momento 
occupati al lavoro, 

Accorsero sull 


tanto degli operai, e con 
lo palo scavando la terra riuscirono £ dir- 
soppelliro i tro disgraziati, duo dei quali 
farono salvati , ma_ per Ta Livia Cialetti 
furono vane lo curo apprestate: il peso 
della terra l'aveva schiaccia. Ta Miti 
il Moscatì non soffrirono che lievi conti- 
sioni. 


pella di San Paolo Primo 
Eremita, nella via dello Quattro Fontane, 
è stata rinvonuta, a un metro di profondità 
sotto il marciapiede dostro, una stata 
rilo, togata, imberbe, di mediocre seni! 
ma di porfetta conservazione. Questa si. 
che misara motri 4,97 i altezia, è stata 
‘subito trasportata al palazzo dei Conser- 
vatori per cara dolla Commissione archeo- 
logica municipalo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 23 gennaio 1874. 


L'altezo 


[A 
Barometro a ‘menodi = 771,7 
Termometro Centigrado 
— Minimo = 34 
Umidità media del giorno 
Relativa = 80 — Asvoluta=7,01 
Vento dominante; Quasi ‘sempre calma 
Slato del cielo. Bellissimo, 
Magneti regblari. \Un' po” paralizzato 11 
Bifilaro al pomieriggio: 


LOTTO 
na del, 24 gennaio 1874 
A DATA 78 lè 


NOTIZIE TEATRALI 
ARTISTICHE 

Riceviamo una. circolare del signor 
Luigi Scalaberni, direttore del teatro 
liano di. Nizza, il: qualo ci fa sapere che 
ha'assonto l'incarico di condurre la ce 
lebre è singolaro: Orchestra delle dame 
Ciemnesi hello. principali città d' Italia 
per darti concerti. "Il giro avrà princi 
da Nizzi il 14 febbrato è terminerà a 
fapoli' it 15 marzo. prossimo. L'Orcle- 
sira feviminile dî fità udiro a Niza, 
Genova, Torino, Venezia, Do- 
eil 7 
, darà sei 
concerti nei giorni 3, 4,5, 6, 7 e Sdi 
‘marzo. Finora non è ancora stabilita la 
| sala in cui avranno luogo. Quest'orche- 
#i produsse per la prima volta alle 


eli 


di Vienna, ed 

a Parigi. 
cioè, 
36 


recente 
trovasi da oltre tre 
è composta di 45 persone, 
signora Aman, direttrice, di 
rino e di otto uomini, che suomano i più 
pesanti strumenti a fiato. È certo che 
anche a Roma sarà accolta con grande 
curiosità. 

— Abbiamo un’altra notizia impor 
tanto, © questa tornerà gradita ai cul- 
tori dell’arte dramiatica. Il sig. Cuni- 
berti, direttore della Compagnia pie- 
monteso che recita al Capranica, è riu- 
scito a persuadere l’esimio artista cava- 
liere Toselli n dare alcuno rappresen- 
tazioni in quel teatro negli ultimi giorni 
del corrente mese. Il Toselli è il fon- 
datore del teatro piemontese, @ dalla 
sua scuola, com'è noto, sono nsciti al- 
cuni dei più valenti artisti italia 
le signore Tessero e Pezzana. Il suo ri- 
torno alle scene è una vera fortuna per 
art 

— Ci scrivono da Torni ch'è assai fo- 
steggiata su quello scono nella parte di 
Casilda del Ruy Blas la signora Ugo 
lini, che il pubblico romano ricorda di 
aver applaudita all’ Apollo nel Conte 
Verde del maostro Libani. Il teatro di 
Terni ha quest'anno un'ettima  compa- 
gnia di canto. Per giovedì è annunziata 
la honeficiata della signora Ugolini, la 
quale canterà in quell'occasione l’aria 
della Favorita 0 l'aria. dol Don Seba- 
stiano, 

— Rammentiamo che domani n sera, 
domenica, ha luogo nella sala dolla fi- 
larmonica l'agnunciato concerto di be- 
neficenza a cui prendo parte ancho Rt- 
binstein. 


Domani, domenica, si apriranno al 
pubblico le salo dell'Esposizione di bello 
arti in piazza del Popolo. Ci vione as- 
sicurato che il valente scultoro commen- 
datore Giulio Monteverdo vi esporrà una 
sua «latua, appena sarà compiuta la base 
su cui devo posare. Di questo e degli 
altri lavori esposti renderemo conto. 

DA. 


VARIETÀ 


RIVISTA ARCHEOLOGICA DELL'ANNO 1873 
L 


I culteri delle scienzo archeologiclie, 
ed in particolar guisa. della topografia 
romana, debbono considerare il decorso 
anno 1873 siccomo uno dei più favore- 
voli all’avanzamento dei loro studi, tante 
# si bello furono: le scoperto avrenuto 
nell'interno della città © nel suo terri- 
torio. 

Il merito di siffatti trovamenti 


alta sorveglianza sono 
soltoposti i nostri principali monumenti, 
omuno di Roma, il quale, essen- 
sorvata Ja proprietà, ore assolata, 
ovo parziale, delle opero d' arto che 
tanta copia tornano alla luce ne' nuovi 
ha saputo conciliare in bolla 
rmonia l'avanzamento dei lavori edilizi 
con quelli delle sco scientifiche. 

Chiunque richiami alla mento l'incer- 

tezza che, soltanto tre anni or sono, ro- 
va sulla disposizione dol Foro romano 
li edifizi circostanti, mon polrà non 
applaudire agli splendidi risullamenti 
quivi ottenuti: per mezzo delle escava- 
ornative. 11 porimetro del Foro, 
noto soltanto in piccola parte, 
complotameuto deletminato con la 
ria dello strade che circondi 
tro lati il trapezio centrale. La disposi 
zione architettonica della basilica Giulia, 
sl tempio dei Castori e di quello di 
ci è rivelata nelle minime par- 
tie Ai rostri vecchi, già scoperti 
dappresso all'arco di Settimio Severo, 
fanno ora opportuno riscontro i rostri 
giulii apparsi nel pronao, dol tempio 
omonimo, dai quali Tiberio recitò Yora- 
imo funebre in lodo di Augusto; 6; se 
quell’inforimo’ basamento, tornato in luce 
nol centro del Foro, segna veramente, 
come ‘tatto induce a credere, la posi 
zione del colosso di Domiziano, abbiamo 
con esso la Chiaro della topograffa di 
tutti gli edifzi. circostanti , secondo la 
ben nota descrizione di Stazio. 
inbilito in tal modo To knoo  fonda- 
mentali della topografia di. questa, nobi- 
\ili«sima parto della città, sarà facilo il 
riconoscere la portinenza di talto In ro- 
vino adiacenti: si rironoscorà, por esompio 
so quel casamento circolare in iravertino, 
visibilo all'angolo e. e. del tempio dei 
Castori appartenga al putealo di Bione, 
rapprossoutato nei danari della geuto 
scribonia; so gli avanzi che ora inco- 
minciano nd apparire imanitla Agos 
li S. Maria ‘Hibératrice speltino alla 
Rogia, oxveso all'atrio, ed al tempio di 
Vosta) ace. 

Più importanti scoperta altendono. gli 
orudhi dallo indagini che si eseguiranno 
Tungo il Jato, rionale del Foro, special- 
monto nello spazio che divido la chiesa 
di S. Adriano da quella dé 
in Miranda : nom solo. per_l' inc 
cho regna sulla disposizione dei monu- 
menti posti da questo lato ; ma perchè 
avvi fondata xperanza di rinvenirli in 
istato ‘lì conservazione alquanto migliore. 
Mi ricordo di aver lelto in un codice; 
già dollahibi Albani, la notizia di 
alcune escàvazioni quivi eséguite nel se- 
colo XVI Jo quali restituirono avanzi 
di un edificio d'ordine corinzio le cui 
colonne misuravano 6 palmi di diametro. 
< Tanti anni ‘cbntimuî uî èKtato caniatò è 
dico 16 seriltoro, < et anchora bn si 


ioni go 
che ci 


<uieno a fine di ritrouarvi cose tutta 
< uia noue, » Parlando in seguito della 
chiesa di S. Adriano narra che « hauen- 
< doui fatto canar d'accanto il Cardinal 
« di' Bellaio ui sono stati cauati ot guasti 
<i fondamenti (di un tempio) et molte 
«altro ruine. » 

Nell'attribuiro la meritata lode alle ri- 
corche del Foro, le quali tanto più tor- 
mano ad onore del R. Governo, quanto 
meno sembrano potersi conciliare con lo 
risorso economiche dello Stato, credinmo 
utilo di rammentare tin voto formalo 
della Commissione superior delle. bello 
arti ed antichità, che vieta assolutameto 
la distraziono di qualsivoglia più piccolo 
avanzo di «ostruzioni antiche. La teoria 
di demolire quanto non sembri conter- 
poraneo all’opoca cui spotta il monumento 
principale, è perniciosa ed ingiustifica- 
bilo: ed ovidento è il danno che arreca 

storia delle vicende successive non 
solo di quel dato monumento ma della 
città in goneralo. 

Ora alcuni fatti di questa specie sono 
avvenuti nelle esplorazioni del Foro. Gli 
scavi condolti lungo il Into meridionale 
avean tornato alla luce una serie di bot- 
toghe, quivi innalzate nei secoli della 
decadenza, per mezzo dolle quali il lato 
ora stato chiuso in molo cho coloro i 
quali dalla Sabura, o dal vic 
tino, recavansi alla Velia, al Vel 
alla Nuova Via eran costretti ad attraver- 
saro il Foro diagonalmente; ed è per 
cho il pavimento di travertino appari 
consunto în quel senso dal. transito de 
pedoni w dall'attrito dei carri. Chi po- 
Irebbe dar conto di siffatto vircostanze 
ora, che l'inliera linea dello. taberne, 
risparmiata dallo vicende avverso di tanti 
sec lati gittata a tetra, sotto lo 
specioso pretesto che le mura conteno- 
nevano frammenti di marmo e di iscri- 
zioni anteriori? Lo stesso dicasi della 
remozione dei blocchi di giallo. anti 
che decoravano il basamento attribuito 
al colosso di Domiziano. 

Un talo sistema no condurrebbe alla 
demolizione dell'arco di Costantino, per- 
cià i massi dell'attico contengono {racce 
di iscrizioni; alla distruzione di propiloi 
del portico d' Ottavia perchè restaurati 
con frammenti architettonici, © così di 
seguito. 

Nel mese di novembre sorso la R. 
Sopraintendenza (dello antichità ha posto 
mano a sgomberare e porre în miglior 
evidonza l'area compresa tra l'anfiteatro 
Flavio, ed il tempio di Venero e Roma; 
la quale, già scoperta nol primo tren- 
tennio del secolo, era stata mmovamente 
ricoperta di fango © sozzure. Il lastri- 
cato siliceo di quell'area già è tornato 
lla luce attorno il hasamento «del celosso 

evidenti appariscono le 
linee della fronte meridionale del tem- 
pio, © dello duo gradinate cho conduei 
vano al peristilio. Per mala sorte ron 

è dato attend importanti scoperto 
dagli attuali lavori, tanti © si gravi fu- 
rono i danni sofferli da questo capola- 
voro dell’architetto -imperatore. Quosti 
danni rimontano in massima parle 
l'epoca della ricostruzione della basilica 
di S. Pietro, nel secolo XVI, e ne ab- 

inmo la testimonianza, fra molte altre, 
dal codico sopracitato, dal quale risolta 
che t valle «del Foro, e del Colos- 
ni di mi 

rmi © legolozza. 
lando del peristilio del tempio <hoggi 
‘e lo scrittore) lo colonne così rui- 
nato sono condolte a Sanpietro per 

uso della fabbrica: » 0 descrivo « li 

funda stri che si son uis 
« onuar più molle el iu più luochi, et 

dai frati di sta Maria Nona 
far un loro granaro. (f. 38. 

Vi fu tronalo cauando un vaso caato 
assu bello di marmo granito longuo 
XXV palmi, largo XI, era tutto di u 
pozo, aua sinto ruinato dallo scelle- 
rato mani che lan guasto l'altre cose. 
(f. 18 v.)» 1 danni si estesero anche 
a prossima basilica di Corstantino:, 
în questo lompio sì è cauato una delo 
base dello colonne et un capitello. La 
basa è di XI palmi di diametro, ct 
îl capitello à alto 9 palmi i quali sono 
stati portati in Sanpiolro per. gun 
starsi. (ibid.) » 

Poco 0 nulla è stato esoguilo nell’'oser- 
cizio 4878 fra lo 
Cesari sul colle’ Pi 
rho ta ono non sia per essere 
di lunga darata, ora che l'intero peri- 
ro della 40% regione è venuto in 

enza, in 
conventi 


tura, e della 
rafia romana hon lia mai olte- 


conquista, Ja q per usare una frase 
sovento ripotuta, ci darà la nostra Pour 
pei, nel centro della città modorna, tanto 
più importanto della partonopea, di quanto 
gli interessi, dell'universo che s'agita- 
vano fra le miura palatine, stiperano gli 
interessi di tia’ modesta colonia. 

La restituzione delle Terme di Cara 
calla, intrapresa fino dall'anno 1874, 
benchè sabbia tolto quel mecaviglioso 
monumento allo stato di abbandono e di 
squallore in cui. si trovava, nulla di 
nuovo ci la rivelato intorno la risposi» 
zione ‘architettonica dell'edifizio, oltre a 
quanto ci avevano appreso lo ricerche 
quivi eseguite dal conte di Volo parecchi 
anni or sono. 

Di gran lunga più importanti sonò le 
escavazioni condotte dalla ‘R. Soprain- 
tendenza fra le rovine di Ostia. L'in- 
tiora suporficio di quell'odifizio, ricono- 


sciuto da alcuni per le termo di Anto- 
nino Pio, ma che da una epigrafe rin- 
tracciata dal chiarissimo comm. Do Rossi 
fra lo schede parigino di Ennio Quirino 
Visconti sappiamo aver appartenuto alla 
casa imperialo, è ora tornata in luce, 

La casa o palazzo ha duo ingressi, 
Il principale, ma jl meno adornato, cor- 
rispondo sopra una angusta strada pa- 
rallela al fiume, forse. quell'istessa che 
attraversa il mezzo del Foro; ed è con- 
traddistinta dalla consueta imagino del 
Silvano Dendroforo , affissa alle pareti 
dell'atrio. Ma l'ingresso postico corri 
sponde sulla grando via dei magazzini, 
anch'essa parallela al fiume, &l è ornato 
da colonne corinzio di granito bigiv. 
Alla decorazione dell'ordine. superioro 
devono spottaro senza meno lo duo pro- 
ziose colonnine di Breccia corallina, 
quivi scoperto, fra lo queli giaceva un 
labro di bronzo, ornato di lis 
anse. 

So vogliamo che la scienza tragga 
dallo escavazioni ostiensi quel frutto che 
ha il diritto di attendeme, è d'topo di 
tener cento con în massima procisione 
di tutto le circostanze che accompagnano 
i vari trovamenti. Si grande è l'oscurità 
che avvolge l'istoria del successivo ab- 
bandono e della rovina di quella col 
che solo da un’incessanto © minuziosa 
indagine del suolo, della giacitura degli 
avanzi piuttosto in un secolo che in un 
altro, ccc., potremmo tratre argomenti 

dissiparla. Questa osservazione ci 
sorse spontanea alla mente, as,istendo 
per caso alla scoperta dell'ingresso po- 
steriore della casa imporiale testè men- 
tovata. 

Le due colonne di granito ‘e lo altro 
di breccia © rallina eran caduto contom- 
poranoamento attraverso la strada, e 
giacevano in modo talmente regolare e 
parallelo da far nascero spontaneo il 
pensioro che l'intera paroto fosse stata 
spinta a cadere in quel senso per forza 
di terremeto ovvero por impeto di una 
alluvione del prossimo fiume. Ma quando 
ciò avvenne, la città, o almono la parto 
occidentalo della 
nata © desorta, poichè il lastricato della 
via pubblica, allorché vi procipitarono le 
colonne, era già ricoperto da uno strato 

ra allo circa 30 centimetri. Ciò 
imase in piodi nel 
ro stato per un lungo periodo 
di annî, benchè quasi del tatto priva di 
abitatori; e che seguito fu condotta a 
rovina più dall'azione distrug- 
gitrico di elementi natarali, che non per 
mano degli uomini. Ma allora come ren- 
«ere ragione della sorprendente quantit 
non diremo di scolture © di marmi 
di bronzi, di ori, di argenti, di gemmo 
preziosissime, che ogni di tornano alla 
Inco fra quelle rovine? Attendiamo la 
soluzione di sifatti problemi dalle ri- 
cerche che la R. Sopraintendenza vi 
isce, © che vorrà accompagnare, 


La via pubblica, che chiamammo di 
sopra dei magazzini, dai molti 4orrea 
cho vi corrispondono da lato, è or 
porta nella sua totalo lunghezza. I detti 
magazzini , specialmento quelli posti 


vato sul pavimento della medesima di 
rca un metro, in modo che le mercan- 
zie scaricato dai navigli ancorati lungo 
la. potessero essere 
sui carri. 

rie dell ho eccita so- 
pratutto l'ammirazione di coloro i 

recano a visitarla, è quella stra 
clio colloga il tempio 


ione che tut 
tavia raggi bbricati laterali, le 
Lelle linee « 0 dello bottoghe, 
la bontà della loro costruzione, @ financo 
il paesaggio che circonda la scena, foi 
mano' di questa strada un luogo di mé- 
osa bellezza, che richiama alla 
immo narrare dei por- 
tici e dei colonnali di Um Keis, di Je- 
rash e di Bosty 
1 grandi movimenti di,torra esegui 
fondare il nuovo ministero delle fi- 
nanze debbono archeologicamento classi- 
arsì fra Jo oscavazioni direlto dalla 
Sopraintemlenza. Grandi sono i 
ggi che no ha ritratti Ja topogi 
della regiono VI augustea, detta alla 
poichè oltre agli avanzi della 
ina 0 della strada elié ne usciva 
ci liauno restituito memorio risguardanti 
il tempio dell'Onore, la cas dei Corndlii 
i della gento Flavia 


lastricato, 


quartiere del Castro Protorio, e di cui 
ci vocuperemo nella soconda parto di 
questa rivista, fanno sù cho la pianta 
dell'antica disposiziono di quei luoghi 
passa disegnarsi con esattezza geometrica. 
x 


Nortzie INTERNE E Parti VARI 


Deliberazioni del Municipio di 
Gemava. — La Gazzetta di Genova del 
ia cho il Consiglio conunalo riti- 
procedova all'approvazionò del 
contratto stipulato. colla duchessa di Gal- 
iicra, asslitita dal duca suo marito, e col 
marchese Filippo Deferrari, suo figlio, por 
Ja cessiono dol palazzo Rosso al Municipio 
di Genova: 

‘Approvavansi a questo riguardo le pro- 
posto dolla Giunta intorno ai ringrazia 
menti cho, a nome dol Consiglio o delta 
cittadinanza, dovonsi. presentare alla di- 
cessa, c:al collocamento di duo iscrizioni, 
una sel palazzo menicipalo, l'altra nel pa- 


, ora già abbando- + 


Jarzo Rosso, 
del generoso 

Il Consiglio dociso del pari : 4° cho venga 
dato incarico alla Giunta di far ssmpiare 
© stampare in un cleganto volume Iillu- 
straziono storica ed artistica dell= famiglia 
Brignolo-Salo © dol palazzo Rosso; 2° che 
si facciano scolpiro o collocara nello gal 
Jerie del palazzo Tursi, accanto allo lapidi 
commemorativo dol munificentissimo dono, 
i busti della duchonsa di Galliera © del 
marchese Filippo suo figlio ; 9° finalmente 
lio sia imposto alla nuova via che con- 
duco all'Albergo dei Povori il nome di 
Brignolo-Salo. 


Assassinio. — I giornali di Bologna 
del 23 narrano cho mercoledi scorso vo- 
niva trovato fuori. di porta San Felico di 
quolla città il cadavoro di una donna cui 
ora atato spiccato il. corpo dal busto. Su 
questo fatto il Afonitore di Bologna dà i 
seguenti. particolari 
La uecisa si chiamava Rita Spisa 

circa quarant ni, era stata al & 

ora contessa Pio Lamm, cd ora 
esercitava con alcuno suo allieva il mestiere 
di sartrico nella propria casa, 
Castiglione, dalla qualo-scompativa impro' 
visamento lunedì scorso. Dicesi cho fosse 
donna intorossata @ facoltosa. La Questura, 
che procedo alacremento nel compito per 
iscoprire l'autore del nefando misfatto, mò 
alformaro con una certezza relativa cho il 
movente dell'assassinio fu la rondotta, 


er, perpoluare. 1a memoria 
Ito, 


Il cadavoro della disgraziata Spisani fn 
trovato sopra uno doi banchi di sabbia cho 
il Rono, nolla scarsezza delle sue acqua, 
lascia scoperti ; la tosta giacova a distanza 
dal tronco. Tito porta a far ritonero che 
l'assassinio non sia stalo commesso nella 
stuldotta località, o cho la mutilazione 
stata eseguita per tina comodità di trasporto 
del cadavere. 
Malvagità brat 
nella Nazione di Firenzo del 2 
Nella notto dal 18 al 10 corrento sul bi- 
nario della ferrovia presso l'Ellera (Com- 
piobbi) furono trovati due grossi sassi cho 
furono remossi dalla rotaia dalla guardia Mi- 
niati, a carico del qualo nella nolto stessa 
farono commessi dei danni nell'orticello si- 
tuato presso îl casotto ove sta di servizio. 
zie mi Î 
L'Avvenire di 
gliari, 20: 
Stamane , vorso le 0, rie 
sona la piro-corazzata Messina, la_qualo, 
mentre si dirigova alla volta della Spagna, 
fa colta da una gravissima bufera, dalla 
qualo è scampata retrocedondo, 
La piro-corazzata fu alquanto malconcia 
dallo infariare dei venti e; fra 
forti , annovera 
nello stesso giornalo dol 2: 
lori sera verso lo oro 6 entrava nella 
nostra darsona il bastimento svodoso Uman 
Tumena della portata di 700 tonnellato, 
carico di aranci, fortemenie avariato da 
uno scontro avuto il 17 corrento a 20 mi- 
glia di distanza dalla costa sarda, nel men- 
tre si dirigeva alla volta dell'America, con 
altro logno di bandiera greca, di cni' per 
ora non si conosce la denominazione, qu- 
st'ultimo della. portata di 400 tonnellate, 
con carico di grano. 
‘man Tinnena la raccolto tutto l'a 
paggio del Jegno greco, il qualo vi si ri 
a, non potendo questo resistoro allo 
conciato gravemonto como era 
negli albori e nei fiancl 
Il R. avvisatoro Garigliano ha stamane 
imbarcato l'equipaggio groco 0 salpava dal 
nostro porto alla ricerca del logno greco 
abbandonato di cui abbiamo fatto. cenno, 
all'intento di rimorchiarlo, so sarà possibile. 
Cenno necrologieo. — La Gazzetta 
del 22 ci giungo listata in noro, 
uzio della morto del suo proprie 
tarlo ocre Velardini ,, vico-sindaco 
del municipio di Lugano. 


NOTIZIE ULTIME 


La discussion del progelto di leggo 

sul riordinamento dell'istrazione elemen- 

ggi grande progresso, 

non giunso che al 

l'art. 10 e gli articoli, secondo il testo 

del ministero, sono 29, o 36 giusta il 
progetto della Commissione. 

Dopo l’appro lo dell'art. 3, rela- 
tivo allo attribuzioni dei Consigli scola- 
stici circondariali, cho ora rimasto iori 
in sospeso o cho fu modificato dalla Com- 
missiono in guisa da soddisfar l'on, Pe- 

i che. avea presentato un emenda- 
menlo, fu approvato, senza notevoli os- 
sovvazioni, l'art. 5: concernonto ln con- 
ferenga dei, delegati mandamentali. 

Una lunga dis-ussiono sorso sull'art. 6 
e la volaziono dolla Camera fu contraria 
allo proposto clio il Ministto e la Com- 
missione avevano falto 0 calorosamente 
sostenuto. Secondo quello. proposte. alla 
persona, che in quei capoluoghi di cir- 
condario, dove il mialstero credorà non 
essore nocossaria Ja nomina d'un ispet- 
tore titolare, fosso incaricata dell'ispe- 
zione, doveva ‘cssero afribuita una ri 
muneraziono annua non maggiore di lito 
4500,, oltro lo indennità di giro. 

Gili on. Cencelli 0 Del Giudice Giacomo 
combatterono il concetto della rimunera- 
zione © sostennero cho la gratuità po- 
toseo conciliarsi coll'afficacia dollo ispe- 
zioni. 

Il ministro od il relatoro ilimostrarono 
cho l'ufficio degli ispettori di circondario 
è gravissimo © cho esige un'opera assi- 
dua, la quale non può protendersi da 
funzionari gratuiti. 

La Camera apprevò un emendamento 
proposto dall’on. Del Giudice, in forza 
del quale allo persono del /uogo inca- 
rivale doll'ispozione nei circondari verrà 
concessa solo l'indennità di giro ol di- 
ritto alla promozione ad ispettori gover- 


ttora 


i di IV 
elasso collo stipondio di 1,500 lire. 

La discussiono continuerà lunedì. 

Da qualche giorno era corsa voce 
a Roma che si erano fatti passi presso. 
la Curia pontificia affine di prender 
un temperamento mercò del quale i 
vescovi potessero oltonor l'Evequatir 
del governo pel godimento delle tem- 
poralità. Si citava il nome di un'sa- 
cerdote, che sarebbe venuto cspres- 
samente a Roma per trattaro que 
st'affare © si assicurava che era rin- 
scito nella sua missione. 

Ignoriamo se o quanto ci sia di 
vero in tali asserzioni; pare però cho 
il temperamento sia stato trovato. 
Esso consisterebbe nella prosentaziono 
d'un breve o dichiarazione della Sa- 
cra Congregazione de'Vescovi o Ro- 
golari la qualo a togliero gl'impodi- 
menti che le leggi civili oppongono 
alla prosa di possesso dolio mense 
vescovili, attesta la nomina d'ogni 
singolo vescovo alla sua sode. 

Nel mattino di ier l’altro, 22, mons. 
Gastalili ha presentato al Procuratore 
generale della Corto d'appello di To- 

ino una dichiarazione siffatta, fornita 
del bollo doHa Sacra Congregazione, 
la quale testifica ch'egli è stato tra- 
sferito della sede vescovile di Sa- 
luzzo all’arcivescovile di Torino ed 
ora ne è l'invostito. 

Egli avrebbe inoltro pregato di tra- 
smettere il documento al ministro 
guardasigilli, aggiungendo che; giusta 
la prosa intelligenza, tale formalità 
ora sufficento per far luogo alla con- 
cessione delle temporalità. 

Gredesi che questo temperamento 
sia comune a tutto le diocesi. 

Comunque sia pel conferimento del- 
l'Exequatur, il governo doro sempro 
invocaro il parere del Consiglio di 
Stato. 

Per quanto sappiamo 1° Exvequatir 
è stato concesso a’vescovi di Aosta e 
di Pinerolo, che fecero conoscere l’atto 
di loro nomina. Una terza domanda 
d'Eveguatui è ora sottoposta al gin- 
dizio del Consiglio di Stato; ma niuna 
ha In formola adoperata per mons. 
Gastaldi, la qualo è recente, nè è un 
atto emanato dalla Congregazione 
de’ vescovi. 

La Commissiono della Camera por 
la circolazione cartacea ha tanuta 
oggi, 24, l’'ullima seduta per l’esamo 
dofinitivo del progetto. Vi è interve- 
nuto l'on. ministro di finanza. 

Una piccola quistione è; ancora s0- 
spesa, ma di lieve momento. Essa ri- 
guarda l'indennità alle Bancho por 
le spese delia fabbricazione de’ bi- 
gliotti per conto dello Stato; co abbia 
a essere di 50 cent o di 45 cent: 
per cento, ovvero ridursi al rimborso 
dolla spesa effettiva. 

La Commissione dor di nitovo 
radunarsi per udir la lottura della 
Relazione, che l'on. Mezzanotto sta 
scrivendo. 

Quosta mattina (24) allo ore 14 gli 
Uffici della Camera hanno. tenuto se- 
duta. Gli Uffici 6 6 8 hanno procsduto 
alla loro costituziono che non avovano 
potuto compiere nella procedente tornata 


per mancanza di numoro; per l'Ufficio 6 
sono stati nominali il deputato Do-Donno 
a presidente, il deputato Brunet a vice- 
presidente ed il deputato Pissavini a se- 
gretario, è per l'Ufficio 8 il doputato 
Monzani a presilonte, il deputato Umana 
a vicepresidente ed il doputate Del Giu- 
dice Giacomo a segretario. 

Si è continuato l'esamo dei progetti di 
leggo già all'ordino del'igiorno della pre- 
codonto seduta. 

Due altri Uffici, i1 5 ed Îl 6, hanno 
ultimata Ja discussione intorno ‘al pro: 
getto di leggo per l'alienazione di navi 
della R. marina © nominato a commis- 
sari i doputati Do Luca Giuseppo o Man- 
frin ,. col mandato di limitaro l'aliena- 
zione a quello navi cho risultassero as- 
solutamento inservibili. 

Dall'Ufficio 2 o dal 5 si è approvato 
il diseguo di logga portanto modificazioni 
al Codice di procedura penale, 0: sonosi 
nominati commissari i doputati Righi o 
Marsa, f 

Gli Uffici 2, 3 0 4 harinò emesso volo 
favorevolo por i disegui di leggo con- 
cementi il trattato di commercio e di 
navigaziono col Perù o l'approvazione di 
nuovi fondi por la costruzione dolla rete 
di strade nazionali nell'isola di Sarde- 
gna; per il primo sono stati eletti com- 
missari i deputati Varè, Sormani-Morelti 
© Grossi e per il secondo i doputati S6- 
rafini, Asproni o Murgia. 


ISPA&CI ELETTRICI 
TAGENZIA STEFANI) * 


Pietroburgo, 23. — La festa por il 
matrimonio dolla granduchessa Maria 


programma. 
La città è imbandierata ed ilumi- 
nata. . 


Pietroburgo, 24.— Il generale Kot- 
zobuo, aintanto di di 8. M, cab 
diro pena degne get ife 
nominato governatore di Varayia. 

Torino, 24. — La salute di 8. A. R. 
Ja duchessa d' Aosta progredisce în un 
giornaliero miglioramento. 

Londra, 24. — Gladstone ra 
alla regina di sciogliero il Parlamento, 

Sua Macstà vi ha acconsenti. 

Lo nuove elezioni avranno luogo im- 
mediatamente, 

H Parlamento si riunirà il 5 marzo. 

Gladstono spedi agli elottori.di Green- 
wich un indirizzo, il qualo dice che il 
ministero non può più sopportare în sono 
alla Camera i recenti successi del con- 
servatori, che non si potrebbero lasciar 
passaro sotto silenzio, Sciogliendo il Par- 
lamento ora, in luogo di attendere, il 
ministero potrà occuparai degli affari del 
paeso senza perdore tempo. Il bilancio 
è giù. pronto © presenta un sopravvanzo 
di 5 milioni di lire storlino, do quali 
permetteranno di allaggeriro lo tasso o- 

i, di abolire la tassa sulla. rendita o 
di abrogare i diritti di alcuni articoli di 
consumo. 

Londra, 24. — Lunedi o martedi 

la regina terrà un Consiglio di 
ministri. All'indomani scioglierà con. un 
proclama il Parlamento © ordinerà le 
muovo elozioni per la settimana seguonte.. 

Gladstone presenta Ja sua candidatura 
a Greenwich. 

Londra, A. — Un dispaccio di Bor- 
lino considora come certa l'elezione degli 
otto candidati dal partito francese nel- 
l'Alsazia © nella Lorena. 

Calcutta, 23. — La carestia infieri- 
sco diggià in 
dono 55 milioni i. Undici 

con 44 milioni di abitanti, sono 

parzialmente. 


Berlino, 21. — La voce sparsa nuo- 
vamente cho S. JI. l'imperatoro farà un 
viaggio in Italia, è priva di fondomento. 
S. M. por parecchi mesi non lascierà 
Berlino, 
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Banca Nax. Toscana ‘ 

Banca Generale . ... 
Banca lialo-Germanicà © 
Banca Austro-Jtaliana ; 


DIRLA 
LIILLI 


Bensa DI noma 
21 gennaio 4874 (ore 41 132 sali) 

Gli affari diminuiscono sempro più, o poco 
manca cho non so no conchindano punto. 
Qualche inezia di Rendita a contanti si 
goziò da 00 45 a 00 50; por fino era do- 
maro 00 47 412, lettera 0) 50. Neglei 
ogualmento il Prestito cuttolico o Rothschilé; 
fecesi soltanto qualcho piccola partita di 
Blount 73/20, 73-45. 

Lo Gonorali 440 0 a 450 doboli: 

Oiforto lo Italo a 305. 

Francia Im 4! 

Londra 


Pi 


Marenghi 23%a 23 
{Ore 4 poem.) 
La Rendita domandata a 09.50; porò ina- 
zione complota. 
Intrattati gli altii valori. 


FINENZE 
pil 
ian 
Loodra tre mesi . . 
Francia a visia, . . .L 
RS 
Azioni tabacchi... . 
Az. Banca Naz. {nuovo} . 
i 
Banca Toscana . 
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GIACOMO DINA, Duuerrons. 


Chovaxxi Rounazso, Geresta. 


E, logrosso Cent. 50 — Militari e Fanciulli Cont. 25. 


s-' LA LIBERTÀ » 


GAZZETTA DEL POPOLO 


faca, si astiene da ogni eccesso, e ogni ignobile personalità, e si studia di trattare 
di 


calma o temperanza di lin . 

Nogi articoli di fond, oltre alle questioni di politica generale, discute. quelle. economiche, 

finanziario è commerciali. Tratta frequentemente la questione militare, ed è uno dei poshl gior- 

nali pollici ch nistno la modo speciale © co cosanza sulla anolita necntà di provvedere 
rgicameni ese. 

"th SINERTA pubblica giornalmente corrispondenze delle pricipali cità italiano: riceve una 

Jottera quotidiana da Parigi, © settimanalmente lettere da Berlino, da Vienna e da Madrid. 

Nelle Recentissime riassume ogni giorno lo notirio dei principali giornali francesi, irglosi, 
rizzori è noli. 

1° Gio ale Cronaca citato, abblca articoli di varie, scenici, aria © lattrari; ed 

gna’ del teal 


ha pure una specialo rassegna dol teatri. 4 
rvizio speciale di telogrammi, oltre ai dispacci Stofani, proctra ai Iettori della LIBERTA 
imporisaii pollo molto prima che qualanque altro giornale. Ilio, la LIBERTÀ vubblica ogni 
orno un'apposita rabrlca di notizie commerciali © di telegrammi speciali. col corsi dall 
rsa di Firenze, Genova, Torino, Milano e Napoli. 
Durante lo seduto parlamentari, la LIBERTA pubblica una seconda edizione che è messa in 
vendita in Roma alle 8 pom. e spedita a tutti gli abbonati di provincia. La seconda edizione 
contiene un esteso ed accurato resoconto delle seduto della Camera © del Sonato, e tatto lo 


+] G. DALLEIZ 


(Casa Sociale SOLEI HEBERT e C. E 
ARTICOLI PER ADDOBBAMENTO 


FABBRICA DI STOFFE PER SALONE an 
Grande assortimento di tappeti italiani ed esteri, in pezza, vellutati, uniti. Moquettes vellutati. Scendi-letti. Fabbrica di stoffe d'ogni genere per addob- 
bamento. Passamanterie, Cristallerie, Specchi di tutte dimensioni. Cornici unite, dorate e intagliate. 


ESPOSIZIO 


sco manie Le 3. 
Deposito in Torino l'Agu- 
zia 4° Tommasi via 8, Teresa 10 


» lo la LIBERTA, Gazsetfa del Popolo, entra nei suo quinto anno di ff con istrazione. NON PIU TOSSE (33 anni di successo!) 
villi sto appoggio che quello del pubblico, ‘sa’ ha petalo radicarsi «empre f pepe» in rain presso To Giiaava pastiglie porisaà 
maggiormento ed ora può ben dirsi uno del più diffusi giornali politici Tui sitameto | arte ao 

siasi ristretta chiesuola, professa principî schiettamente | preso l'Agenzia A; 
fto ire grey ES) la sola moderazione può riusciro efficace a farli trion- f bove, vicolo del Pozzo, Bi, 


Camera di Commercio di Parigi 


Scuola Superiore 


Convitto, fondato nel 1820 da 
Blanq 

Preparazione al comme 
Banca , all'Amministrazi 
Consolito ecc. 


Via Amelot, 402, a Parigi. 


ETT 


NE 


PERMANENTE 


VVISO 


DEPELATORIO DI BOUDET 
ANFITEATRO COREA sn Quito miri prodotto taglie. A 
ROMA A eli da telo Je per Hi ‘per Segretario Comunale 
SSL0"O prora do pia i Segrotario comunale di 
ritazione, e como per incanto vedesi | Nm e vio di Catania. 
NUNRO STORICO GASSNER EESE=E= —- 
ion GiIO adi ia 16 pen Si pt och la di seg det | I a Gigi co e 


Prezzo della boccetta munita del 


LA GIUNTA. 


De-Bernardini ‘amm 


GARANTITI) 


Iglenioa © 
La INIEZIONE BALSAMICO 
riore dalla diverso Accademi 


1 conmnoie le Gonocso Tecoi ed tam 


Adolfo L. 1800 


nno. 
alla 


E EC. 
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municipale di 
relativi, titoli 
re il prossimo venturo 
la scelta e la corri- 


ALL ELVETICA - MILANO 
BAUER ©. 


Costruzioni di Motori tipo 
CORLISS 


CAMBIAMENTO 


DI DOMICILIO 


F. Bianchelli ha trasferito il suo Ufficio 


da S. Maria in Via al Vicolo del Pozzo, 
43 e 48, fra la via San Claudio e via 
Cacciabove presso Piazza Colonna. 


EMICRANIE E. NEVRALGIE 
la Paullinia 


ciali 9 
Rastralgie, gli spasimi, |i reumatismi è spora se 
Pipa rt tn 


fer e ©., farmacist 
(alia A. Riar 
in Roma A. T 
io Marignani © 


ROMANZO DI MEDORO SAVINI 


i della. giornata. n yltmo peo Lio — Spdio franco pr posta Lim 3, 30 i 
LI = mr in appendice 1 perasi SOR e ace ' 
La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. |}=={ 5 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. ISTRUZIONE 5 
Mine e Contro mine. - L'Andalusa, dir Savini, 

itreccio, carat It 

salone di ct pr rst Anti, L'ANDRLISA, tao set da Medoro 
Savini, espressamente per la Liberià, 6 varrà a confermare la fama del giovano roman- . 

; Li NE, chè riferi S . 
Prete ei ea | a Sanità e bellezza delle Signore 
Jocentralo taato favore ne. pubblico. Ò [pia Opaacao presso. a. — Si spedisce fraco di paio contro Va PER A. CARDOVILLE 

PREZZO DI ABBONAMENTI -—_ —___ a 
Per un anne È, 34. — Por sci mest L, 12. — Per tro mesi L, 6. Sulla importanza dell'esame del Mosto] 
Il ni RE rn = a ra lettere 6 vaglia postali al seguetto fodi- NEL casco Ri prmricazione 
— — rn Ual al 
Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli Pol: ano nente Ia lacala 
olvere in caso di acarsa raccolta delle uve 
EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE PER 
MEZZO L. 3 30, he sandro Bizzi 
Si agoda RR TRRTON PIC A CIEO AO ein: Ta, capii Nido) Ta ar ren 
/ Polvere Vegeto-Minerale “ DEI VINI ARTIFICIALI Ì 


PER CAVALLI E BUOI 


RNA: SS Oltre: È 
ore dai più distinti veterinarii per le purghe, affezioni bron gere, Fregi? salotite ICI 
Prezzo Centerimi @8 il pacco di grammi quatirocento. sa Seonemico, non co- 
Preparazioni del farmacista Giacomo Bioppate. 2 Cesi. Ge pci io grando 


Si per Ferrovia. Porto a carico dei sommittenti. 


ROMA, presso Lorenro Corti, Piatza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, f, Unico deposito in Roma svione SÌ 
zicolo de Poe, 47.0 18 (pres Pinza Colonna)” — FIRENZE, prensò | 'AGeazia A° Taboga Via Cacchitore Se ES ER Rame RARE 1 
Ì Paolo via da' Panzani, $$. Porro BI. Spadisce in ROMA, presso Lonenzo Conti, pisa Crociferi, 48 — F. Bian Ri el co 
FR Vicolo gel Pozo, 47 sa (presso piazza" Colonia) FI n” odia contro, vaglia postale dir 
DINARIO BUON MERCATO Per Regali. Per Premi. Per Si mittente che dovrà indicare Ja six: 5, preso Paoto Paconi viadei Panzani, 28. I . Pea Ova 


GERUSALEMME LIBERATA 
Torquato Tasso 


La più splendida Edizione che sia mai stata fatta IL 
Un gromo volume (brochure) di 608 pagino in-$ grande reale 
carta levigata distintissima 
ADORNA 
di 24 grandi incisioni fnlssime e di più di 300 Vignette 
infercalate nel testo. 


Mandare vaglia di Lire 8 40, diretto a Lorenzo Corti, Pi 
Ma agia postale di Live iretlo a Lorenzo Cert, 


Maria in Via 61.58, N i 
FIRENZE. | 
Moma Pa De | 


DELLA ESPROPRIAZIONE 


per causa di pubblica utilità. 


pt fa emde corale a sinitra — Roman | _Queta tro tun usata ia Orient, cho si raccomanda per 
Koeguisco iscrizioni la pittara, doratara | coliento sua boni quita al massimo b>0n retto dh ai capelli ul | Sem 
e verniciature 2 fuoce per femare d'inoona a va crisi cem | pacba lo più bll stabili gradazioni desire dal biondo Geuio i Da Len 


3 Romani, via 8. Teresa, 18, T: 
Selo dels "sl 


INCHIOSTRO SIMPATICO 


VINO OMTRNUTO SULLE, VINACOR 


ren 
ALESSANDRO BIZZARRI 


GIORNALE DELLE DONNE 


1974 — ANNO VI — 1974 


$| ue coni da 
Mode). Tre pubi et siii = Diiira ore 
Da ogni mese dee eleganti fascicoli | Cost ol) Ki 
a dai pareri del Goe- | data detta a Tomato gra RR 
e dalle decisioni delle oral si pb: | pole tara L 12 all'uno 07 
a determinare i cosi ia GUA- Va: | "Edizione di sole_mode (cena) 
, + compere dorato educazione ‘della | 9 Atcicolo al ceto con citgauto 
duila cosa espre- | tarare di ont eci di lt qualenasa alro giornale di Modo i 
Ione po dala Con | di do 8 rea et Vert parto 
Corti, piezza Crociferi, 48, — + | Sipio ES 
' — la FIRENZE ‘presso l'aoto deep ‘teli a teca 
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asi 
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qeruo, di aspere mon truppo grato, piseevole allorquando ni 


remoti Jo nello è 
ia re Pelo rate pre no 


redatta sugli ultimi docamenti 
tavolo grafche, dal prote! Tito Mme at 
se 


